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DUE ANNI DI POLITICA ITALIANA 

Il:commendatore Jacini si è un po’ bi- 
sticciato ‘colla » politica + e: disgustato della 
vita parlamentare. Annullata; nello scorso 
anno, sébza’ troppo fondate ragioni, la 
sua. elezione , egli non volle più saperne 
d' entrare nella Camera ed alla, bella di- 
miostrazione. datagli.. da’ suoi elettori , che 
lo confermarono a loro rappresentante, egli 
rispose rassegnando le suo demissioni. 
Noi non potremmo lodare il nostro egregio 
amico di codesta risoluzione. L’ uomo che 
ha ‘pigliato parte agli affari dello Stato , 
non deve ritrarsi dall’ arena nè per osta- 
coli che incontri, nè per travagli che lo 
inquietino. Egli deve anzi stare imperter- 
rito sulla breccia, a comballere l’invidia e 
la calunnia’ e mostrare al proprio paese, 
come sî sappia all’ interesse pubblico fare 
il sacrificio del proprio riposo. D’ altronde 
non si capisce come l'opposizione di pochi 
possa esser tanto efficace da indurci a te- 
ner il broncio alla politica. Lo stato dell'I- 
talia non è tanto' soddisfacente da allettare 
gli uomini d’ ingegno e d’ esperienza ‘alle 
lotte della politica; ma le. difficoltà stesse 
che ci altorniano ci sembrano argomento 
bastevole a spifgere quanti hanno cuore 
e mente a far argine al torrente che mi- 
naccia di travolgere con sè la fortuna della 
nazione. 

L'on. Jacini se si è rilirato dalla Ca- 
méra; sé, secondo ci si dice, ‘ha ricusata 
la nominà di senatore del Regno, non ha 
però fatto interamente divorzio dalla poli- 
tica. Egli ha in. questi. giorni pubblicato 
un: volame ; dulto di politica interna ed 


estera; chie abbraccia ‘un; periodo di.soli . 


dué anni, ma'che contano assai nella sto! 
riasd'Italia. 

». Questo volume, ‘da noi già annunziato ; 
delinea la storia del ministero, La Mar- 
mora, dalla Convenzione di settembre alla 
liberazione del Veneto. :L’ on, Jacini. giu- 


dica la, Convenzione con ‘animo libero è . | pu' spedita colà persona chie vi teneva non | 


Sgombro da pregiudizi; riconosce la somma 
‘convenienza. della Convenzione, esprime î 
suoi dubbi che nel ministero La Marmora 
aveva: destati ;il ! protocollo sannesso,, alla 
Convenzione, dubbi fondatissimi , che noi 
non abbiamo aspettati i fatti per ester- 
Il ministero La Marmora si trovaya ve-. 
ramente in condizioni assai difficili, e biso- 
gna ‘dire, a suo onore, che ne è uscitò 
molto bene, mantenendo la quiete , dissi-* 
pando i sospetti, ridestandò ovunque la fi- 
ducia. 

L'on. Jacini delinea a grandi tratti la po- 
litica interna del ministero; la sua posi- 
zione. nella Camera , le lotte che ebbe a 
sostenere; i pericoli da cui si vedeva mi- 
nacciato. 

Ma non è questa la parte più importante 
del sto volume; quella che più sarà letta 
con, amore, è Ja terza parte în cui espone 
la politica estera; gli sforzi, i tentativi, i ne- 
goziati del ministero per. risolvere la. qui- 


Ei tisulta di fatto "ché il iiinibtero ave 
‘ ya, appena costituito, volto il pensiero a 
sciogliere il. problema. della. liberazione del 
| Veneto. Per quali vie ci. sì poteva giun- 
gere? Erano tre; la prima, la ‘guerra; da 
soli a soli, contro l’Austria; ‘la seconda; la 
proposta all’Auslria d’una cessione volon- 
taria;.la terza, un’ alleanza con altra potenza 
che combattesse ai nostri fianchi. 


La guerra ‘da soli sarebbe stata impresa 


così dissennala ‘che non poteva venir în te-| 


sta del governo .italiano, Laonde fa-lentato 
il primo ‘passo nella via. degli. accordi : 


Il, gen. La Marmora, scrive il comm. Jacini, 
volle, prima di ‘tutto, esplorare se altuni sin» 


tomi, giù apparsi sull’orizzonte austriaco, rive-|| 
lassero una situazione abbastanza matura per! 
promuovere una ‘transazione rispetto al Ve-| 
neto. Egli ricorse ai buoni uffici dell’Inghil- | 


terra e della Francia. Fu in seguito‘a ciò, 
ch’egli ebbe a dire alla Camera ai 12 novembre 
1864: « Se avessi l’incarico di parlare diretta- 


« mente all’Imperatore d'Austria avrei degli | 


« argomenti di reciproco ititeresse da ad- 


« durre, che mi pare lo dovrebbero convin-i; 


c cere. » , 
Però a nulla valsero i buoni ufficii di quelle 
due potenze amiche. ; 


Tornato vano questo tentativo, non .re- 
stava altro da fare ‘che spiare l'occasione! 


d’una guerra europea o prepararsi un’al- | 


leanza. E gli occhi furono rivolti alla Prussia, 
la sola potenza, che ‘avesse ‘interesse di 
unirsi a noi, contro 1 Austria. Non ‘ripe- 
teremo le. premure con cui, furono col- 
tivate le buone relazioni colla Prussia, le 
trattative per conchiudere la convenzione 
commerciale coll’Associazione doganale te- 
desca, le difficoltà che n’ erano sorte, le 
prime proposte fatte vagamente dal. conte 
di Bismark per un'alleanza, da noi solleci- 
tamente accolte, ma ché si risolsero tosto 
_nel modo più impreveduto ed imprevedi 
‘bile nel convegno. di Gastein ! 
‘Dopo quest’incidente; che interrompeva 
‘i negoziati d’ un’ alleanza colla Prussia, il 
governo italiano, sciolto da qualunque: ri- 
guardo, stimò opportuno d’ indagar di nuovo 
quali fossero le intenzioni, del. governo di 
Vienna. Ecco come il comm. Jacini. rife- 
risce questo tentativo : 


poche aderenze, e a cui riuscì quindi facil- 
mente di conferire con molti personaggi fra 
i più influenti. Parecchi di questi ebbero a 
| manifestare apertamente, esser loro opinione, 
che. un’ amichevole cessione del Veneto al 
| }' Italia sarebbe stata molto ‘conveniente al- 
‘ l'interesse medesimo dell'Impero austriaco e 
‘della Casa imperiale. E il pubblico italiano 
si, ricorderà forse ancora di certi articoli di 
giornali. ufficiosi austriaci, comparsi sul pria- 
| cipio d'autunno 1865, che destarono' allora 
| non poca , meraviglia, e in cui dimostrava 
ì per la prima volta, più o meno chiaramente, 
* la convenienza per l’Austria di una tale ces- 
l'Sione amichevole. Or bene, oggi è lecito di 
che. quei giornali non esprimevano soltanto 
\ le opinioni dei loro redattori. | 
La persona incaricata aveva avuto per 
istruzione di far balenare agli occhi degli 
| uomini di Stato ‘austriaci, precisandoli , i 
! molteplici vantaggi , finanziari, economici e 
I politici, con cui ]' Italia avrebbe pagato la 


che, l'ostacolo nori era riposto nella mente, 
dei personaggi politici più influenti della 
| monarchia austriaca, parecchi dei quali s- 
wrebbero|. premurosamente .annnito alle pro- 


cessione di quella preziosa provincia. Se non. 


Venerdì, 20 Marzo 1868 


Giornale ‘Quotidiano 
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Sreet Strand. 


In Firenze all'Ufficio dal (Giornale, ; via San Gallo;, N. 31,. piano terreno 
‘all'Ufficio succursale dei. giornali, via delle Finanze, N. 19 

nelle provincie, presso gli Uffici posiali. 
. A Parigi, all’Agence Havas, rue 1.1. Rousseau; n. 8; a Londra da Deligy 
Davies et Comp., Finch-Lane, Cornbill; a West-End Branch, n. 1, Cecil 


''Le lettere eil î reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione. del 


Giornale. .— Non:si restituiscono i manoscritti. si 
Per gli ‘annunzi «rivolgersi: all’U/fzio generale. d'annunsi.sui giornali. di 
A. DANTE FeRRONI agente commissionario, via Cavour, n. 9 
Le inserzioni costane. L..#, la linea. 


Gli abbonamenti che si 


prendono per l'estero devono pagarsi in orò. 


ll 1, 3 H 
senza offendere profondamente quella casta 
così importante dell'impero. D'altronde una 
casa regnante non rinunzia ad un territorio 
senza compensi bastevoli ad impedire che di- 
minuisca il prestigio suo. È quali. compensi 
avrebbe potuto oftrire l’Italia;? e in mancanza 
di compensi da offrire, quali ‘aiuti poteva 
essa prestare: all'Austria perchè ‘altrove ne 
| trovasse, senza che ciò implicasse l'idea di 
| una guerra generale da ‘cui l'Austria rifag- 

giva? ; 

(«In secondo luogo; che ridotta per l’Au- 
stria, come si. disse,,la questione, veneta, ad 
una questione.di onor. militare, ma.come tale 
molto eòmpromessa, mano sarebbe stato..col- 
tivare la speranza di una soluzione che ;eli- 
minasse\la necessità di ana lotta; ma che 
| questa lotta però avrebbe avuto il carattere 
di un duellò piuttosto che di una gterra 
molto ostinata, essendo l’Austria già virtual- | 
mente, preparata. alla perdita del Veneto. 


Il comm. Jacini soggiunge esservi .ra- . 
gione di credere che a Berlino. si ebbe ! 
Vago sentire. di codeste pratiche ; noi siamo | 
d’avviso che ‘certo ‘a Berlino saranno state | 
{ conosciute e che hanno avuta tina decisiva 
{influenza sulla politica dl conte «di Bi- 
| smark. ì & î 
Diflatti passarono poche settimane, è agli - 
| accordi pacifici di Gastein successero nuovi 
! dissidi, nuove controversie fra” due grandi 


| Slati tedeschi. Si fu allora che venne in- . 
Viato,a Berlino in missione. straordinaria ; 

il gen. Govone, il quale un mese dopo, 
| conchiudeva il trattato di alleanza, di » 
cui cì piace riferire i cenni che ne porge ! 
il sig. Jacini: I 
Il Trattato fu firmato a Berlino agli 8 a- ? 
prile ,. ratificato a Firenze ai.14 aprile ed a 
Berlino ai 20 aprile 1866; esso porta il ti- 
tolo ed ha il:carattere di Trattato di alleanza 
| offensiva a difensiva. Furono, per conseguenza, 
male informati quei‘ giornali di Germania, 
{ che ‘asserirono trovarsi le parole alleanza 0f- 
| fensiva e difensiva sulla ‘soprascritta soltanto, 
| ed .essere state introdotte posteriormente. 
x Esse, si trovano invece nel testo, e in modo 
, da, reggere, tutti .gli articoli. Veramente il | 

. il Governo prussiano, al momento di definire 

«la redazione, aveva insistito. perchè ‘a. quelle 
+ parole fossero: sostituite; le- altre di» alleanza 
ed'amicizia;\ma i nostri plenipotenziarii , 
‘giusta ‘le ‘istruzioni’ date loro, si rifiutarono 
di apporre la firma all’Atto, qualora non fosse 
stato un formale Trattato di alleanza’ offen- 
| siva e difensiva. Dacchè, come si osservò 
| più sopra, la Prussia in quel momento non 
era. ancora decisa in modo assoluto.a far la 
guerra all Austria, e noi nun volevamo cor- 
rere l’ avventura di farla.da. soli; si poteva 
bensì ammettere, che, durante: un breve. lasso 
di tempo:, vale a ‘dire quanto ‘era presso a 
poco richiesto perchè ‘ci potessimo completa 
mente allestire ad una guerra, la Prussia si 
liservasse l’ iniziativa della offensiva i 
I 


l’Austria, ma per.il caso della difensiva, 
Trattato doveva avere una portata. perfettà- 
mente eguale per ertrambi.i-contraenti. | 
Le stipulazioni già state rivelate al pub- 
blico; e che non esito a' confermare sono nel 
senso che: « qualora S: M. il Redi Prussia 
«< fosse stato posto în misura di prendere 
« le armi per far prevalere le sue proposte 
«di riforma federale in Germania, S. M. il 
« Re d'Italia, dopo l'iniziativa della Prussia, 
« appena che da questa ne fosse stata av- 
« vertita,  dichiarerebbe la guerra all'Austria. 
«Che da. questo, momento la guerra sa- 
« rebbe prosegaita dalle LL. MM. con:tatte 
ccle.loro forze; e nè.Ja. Prussia ,inè l’Italia 
‘ « conchiuderebbero pace od armistizio senza 
* « consenso reciproco, sagas 
« Il quale consenso non potrebbe essere 
| « rifiutato, quando l’Austria avesse accon- 


| ral,,che se gli era affatto impossibile pren- 


| durante o dopo la lotta ‘tale acquisto risul- 


Ma siccome in quel momento la Prussia:cal- 
colava ancora sulla neutralità. della Confede- 
razione Germanica, anzi sulla adesione della 
Baviera alle sue > viste, ed il Trentino era 
parte: della Confederazione suddetta, così il 
signor di Birmarck rifiutò assolutamente. di 
crearsi una difficoltà alla: realizzazione di 
quei calcoli, coll’aderire alla richiesta dell’I- 
talia. Il primo ministro prussiano dichiarò 
per altro, ai 30. marzo 1866,, al conte di Bar- 


der un impegno preventivo riguardo al Tren- 
tino , la Prussia si. sarebbe, però ben, guar-;| 
data ‘dal. frapporre. ostacoli .all’acquisto, di, 
quel territorio da parte. dell’Italia, qualora 


tasse materialmente possibile. Della quale di- 
chiarazione,. che per certe @ventualità poteva 
avere una certa importanza, conveniva allora 
accontentarsi, fimperocchè non sarebbe stato | 


.lecito porsi nel rischio di perdere ciò chegià | 


si poteva ottenere, e che era. pur.tanto, per | 
conseguire. anche tutto quello che era desi- ! 
derabile. ; I 


sere! passato nella mente di un uomo di Stato 
in'un ‘dato momento critico’, diviene ‘allatto 
superflua. 

Finalmente io soggiungerò che quell’ inci- 
dente si verificò sulla fine: del periodo nel 
quale parve volessero svanire gli ardori bel- 
licosi della Prussia e. che, infatti, arrivò su- 
bito , dopo ; la, notizia, che una; serie di de- 
creti Teali pubblicati dal B al 12 maggio 
chiamava tutta l'armata prussiana sotto le 
armi. 


;Hl governo. italiano non si era male ap- 
posto.,, credendo. la guerra inevitabile. Le 
cose rapidamente: si. scombuiarono în, Get- 
mania, e l’Austria, minacciata, cercò, ma 
troppo, tardi, quella soluzione, che, accolta 


quando fa. dall’Italia tentata, le avrebbe ri- - 


sparmiata una.grande sciagura. L'on. Ja- 
cini racconta nella seguente guisa l’offerta 
della cessione del Veneto, fatta dall'Austria: 


Addì 5 di maggio 1866,.il (capo.del gabi- 
netto italiano fa sorpreso da un'offerta di 


Ma col trattato non erano ancora; vinte | cessione del Veneto all'Italia alla sola con- 
tutte le difficoltà. Il gen. La Marmora ha |.dizione, in corrispettivo, della semplice neu- 
già, nella sua lettera agli eleltori di Biella, stalità, da parte: di ‘questa. Fu squello un 


Pi 7 di | momento terribìle, imperocchè ‘era appunto 
ne vige la strana interpretazione che | in quel turno, come dissi a suo luogo, che 
conte Bismark dava al trattato,  dichia- | agli ardori bellicosi del Governo prussiano 
rando, al cospetto degli armamenti dell’Au- Ì del mese di marzo era successa; da parte del 


[i 


stria nel Veneto, che la Pyussia non si ! medesimo. una singolare freddezza, e che il 


«vano toccato il massimo grado, sicchè nei 


poste italiane; }’ unico vero ostacolo risultò | « sentito lasciare che l'Italia si'annettesse il 


 vrebbero' astenersi dal leggere questo libro, 


perchè  correrebbero il rischio di ' sentirsi. 


| profondamente scuotere e. vacillare le loro : di ‘animosità ‘contro l'Italia, ‘e che le:spe- 


convinzioni. di | ranze di sesta dalai pennio 

L'on. Jacini si compiace dell'argomento * nella penisola si potevano. ri spesso a 
ed ampiamente lo svolge ‘entrando iù par- pod von car Di La 
ticolari, che se non sono nuovi per chi s0-- Gorle, semprecchè le condizioni interne. d cl 
guiva, in que’ tempi, attentamente il corso ‘ penisola peggiorando; non - inducessero 
della politica del ministero, tornano. però ‘mutamento: d'avviso..: La sola yera,difficoltà 
preziosi a tatti, come ‘prova è riconferma | ormai » discendeva » dalla cossiiarazinta 
dò Si ali plico rt aa, Pra pEr 
va nazionale del ‘ gabine! 


tto La. Mar=.i coni sil: “di. quell'ar corso è 
vata gaferno ang seg pren Arta cessariamente "la sorte' del'Lombardo-Vetieto. 


stione veneta. Coloro î quali, fermi nel loro l'essere nella ‘Corte, imperiale, specialmente | «Regno Lombardo-Veneto e la ‘Prussia dei 


proposito' di trovar cattivo ‘ttilto*ciò che si!Parché essa faceva ‘della’ cessione del Vereto 
fa dall’ Italia e buono tatto ciò che sì fa ara questione d'onor militare, éd ogni sforzo 
da’ suoi avversari, coloro che hanno sempre “davanti a tale scoglio finì per rimanere privo 
sostenuto ‘che l'alleanza prassiana. non fu ; d'effetto. Î 


i i fui Sebbene però il tentativo ‘non riuscisse, 
Rat CRC TA Nn { servi a Ben! chidtire è constatare due cose. 


$ In primo laogo, che non esisteva prù mella 
politica austriaca alcun profondo sentimento 


| « territorii equivalenti, a lei vicini. » 
Siccome poi un impegno di molta durata 
| avrebbe nociùto ‘alla. libertà d'azione, neces- 
i sapia per, qualsiasi. eventualità.che potesse 
sorgere da. una; situazione | così, complicata, e 
: siccome. il diritto .d’iniziativa, nel condurre 
» l'Italia ad.attaccare l’Austria non conveniva 
fosse lasciato, alla Prussia sa mon. per un 
tempo .breve,.il Governo del Re volle inserita 
| la clausola; che il. Trattato mon sarebbe va- 
lido che per tre mesi dopo la firma, nel caso 
che, prima, di quell'epoca, la Prussia non a- 
vesse dichiarata la guerra, calcolando, ripeto, 
 jl generale La Marmora che, in ogni modo, 
l'uîa biona parte di questo tenipo sarebbe 
“Stato ‘ibevitabilmente richiesto dalla ultima- 

zione di tutti i preparativi di guerra. 
1 plenipotenziari italiani, giusta le avuto 
Pista - ibsistettero invano, perchè fosse 
stipulato, che anche il Trentino seguisse ne- 


Li 


credeva in obbligo d’intervenire a difesa 
dell’Italia, perchè, il trattato non era ugual- 
mente bilaterale per entrambe. le potenze, 
sebbene credesse che l’interesse della Prus- 
sia richiedesse di non. abbandonar l’Italia. 
L'on. Jacini aggiunge le seguenti consi- 
derazioni : ‘ 


Una tale risposta, per dire il vero, non era 
molto soddisfacente. L’ accordo che Italia | 
aveva stipulato colla. Prussia, non era forse 
tradotto in un formale Trattato d’ alleanza } 
offensivae difensiva? Non era forse il me- : 
desimo ;.per la durata de’ tre. mesi fissati, ‘ 
bilaterale per tuttii casi; eccettuato quello ' 
soltanto : in cui ,, entro il: termine suddetto, ! 
l'Italia avesse creduto prender da sola l’ini- 
ziativa dell'attacco contro l'Austria? Orbene : 
che cosa aveva fatto l’Italia se non che: pors 
in misura, e con nessun’aria di provocazione, | 
il.che. era riconosciuto anche dal Governo ; 
prussiano , di far eventualmente onore alla 
propria firma:apposta;al Trattato stesso? | 

‘Tuttavia il Governo ..italiano affrettò. col 
massimo ardore i preparativi di guerra, Mal- 
grado le'esitanze di Berlino, le cose: si erano i 
così complicate in Germania,'il vento spi- 
rava talmente in poppa all'Austria presso gli ‘ 
altri governi federali, che un componimento 
amichevole. diventava. ormai.quasi impossi- 
bile, a..meno che la Prussia avesse voluto 
commettere un.suicidio, e l’Italia, quindi, com- 
promettendosi ora in faccia. all'Austria. arri- 
schiava molto meno; che non sarebbe sta! 
alcune settimane prima. } 

In questi ultimi tempi, non sono mancate 
in Italia le censure al conte di Bismarck per 
l’interpretazione che come»accennai testè, e-' 
gli ha volato, dare, al trattato segreto. Ma 
siccome mi sta a cuore di mostrarmi in que- 
sta esposizione, ‘imparziale fino allo scrupolo, 
cosi non voglio tacere le circostanze in mezzo 
a cui quel fatto si è verificato e che, mi 
sembra, ne attenuano la portata. Il conte di 
Bismarck prima della guerra, l'ho già dimo- 
strato, non era così ‘padrone della situazione 
in Prussa da non aver da lottare ad ogni 
passo contro seri ostacoli che gli. attraversa- 
vano la via; e di questo stato ‘di cose do- 
veva naturalmente risentirsi l’andamento dei 
negoziati coll’Italia. di 

Precisàmente ai primi di maggio, le osfi- 
lità verso il primo ministro di Prussia ‘ave-. 


circoli politici. di Berlino .si parlava persino 
della di lui demissione, e però, grandissimo 
doveva essere il di lui imbarazzo nel .rispon- 
dere ai plenipotenziari italiani, quali all’ar- 
dore bellicoso: delle'settimane antecedenti a- 
vevano veduto succedere tant’aura di pace. 
Il conte di Bismarck' tuttavia non solo plo- 
rava al par di loro siffatto pacifico indirizzo, 
ma faceva anche per quanto da Ini dipendeva 
ogni. sforzo per. impedire che. trionfasse. 
Egli.è poi.un fatto che già nei giorni pros- 
simi. successivi a: quella risposta, anzi pre- 
cisamente ai 6 maggio, un altissimo perso- 
maggio di Prussia scriveva ad un altissimo 
personaggio d’Italia una lettera rassicurante 
per il caso di un ‘attacco dell'Austria contro 
l'Italia. isolata, sebbene non esprimesse ancora 
la certezza, che la Prussia avrebbe presa 
l'iniziativa d’una guerra contro l'Austria ; ed 
è. parimenti un fatto.che la Prussia, a suo 
tempo, non è poi venuta: meno agli obblighi 


{ conte di Bismarck aveva voluto: sottilizzare 


sull’interpretazione del trattato segreto. Forse, 
in altri tempi, non sarebbero mancati uomini 
di Stato ‘che, posti in circostanze simili; non: 
avrebbero avuto serapolo di accettare quella 
splendida offerta, comecchè sarebbe (bastato 
che l’Italia \avesse indotto la diplomazia (e 
le.sarebbe stato: molto facile .il farlo), ad: in- 


+ tromettersi in modo così efficace da far scor- 
‘tere ‘il giorno 8 luglio 1866, senza'che la 


guerra fosse incominciata, perchè il Governo 
del Re rimanesse svincolato! da qualanque 
impegno contratto ‘colla Prussia, senza biso- 
‘gno di ricorrere alla minima sofisticheria. 
Eppur invece l’Italia; per ‘bocca di chi ne di- 
rigeva le sorti, respinse la tentazione per non 
violare lo. spirito del trattato segreto, accet- 


. tato in buona. fede. anche nello spirito suo. 
+ L'Italia fece; così, atto di lealtà insieme e di 


politica» previdente. . Imperocchè, se il gene- 
rale La. Marmora, ‘avesse accettato Pofferta, 
tutte le poderose, forze austriache del Veneto, 
destinate.ad una guerra, contro di noi; si.sa- 
rebbero rivolte a settentrione per riunirsi al- 
l’esercito che ‘si, stava. preparando per com- 
battere la Prussia, e questa. potenza ne sa- 
rebbe:stata schiacciata. Or. bene, ciò avrebbe 
gravemente nociuto in avvenire ai nostri in- 
teressi e, posti nel bivio: di poter ottenere la 
medesima cosa in due. modi: diversi, non ci 
era.da esitare sul. partito da prendere. L’in- 
dipendenza della Nazione italiana verrà assai 
meglio, assicurata. dalla ‘coesistenza ‘di una 
Germania prussiana, di quello che non sa- 
rebbe stato con un’Austria che, schiacciata e 
distrutta la. Prussia, avrebbe riacquistato in 
Germania l’antica forza e sarebbe quindi stata 
ricondotta; ‘un: po più presto ‘0. un. po'più 
tardi, a seguire l'antica politica varso l'l- 
talia. 


A queste citazioni non ne aggiungeremo 
più che. una, riferendo quanto l’egregio au- 
tore scrive della. missione segreta affidata 
al senatore conte ‘Arese presso’ l’impera- 
tore dei francesi, durante le trattative colla 
Prussia : 


Per sì delicata missione fu scelto un illu- 
stre gentiluomo ‘lombardo, che ‘aveva saputo, 
in altri tempi, adempiere egregiamente inca- 
richi di eguale' natura, ai quali poi era in 
sommo ‘grado adatto ,'e pel suo carattere e 
pel suo senno, ‘e per l’antica amicizia privata 
che ‘lo lega all’imparatore der Francesi. Egli 
si recò a Parigi verso la-fine di marzo 1866, 
per far presente all'imperatore chel’ Atalia 
versava in terribili' strettezze da cui poteva 
uscire soltanto col: pronto compimento della 
indipendenza nazionale; che pareva s'avvici- 
nasse propizia» occasione alla medesima per 
stringere un’ alleanza ‘colla Prussia a quello 
intento, e che, presentandosi l'occasione, era 
per lei questione '‘ di’ vita 0 di mortevil pro- 
fittarne; che il Governo italiano sperava che 
Vla Francia; non si sarebbe, all’ evenienza di 
un ‘tal fatto, contraddetta fino al punto di 
osteggiare la sua antica alleata: 

L'impressione ‘che l'inviato ufficioso ebbe a 
ritrarre dalle sue. pratiche, fu che il pen- 
siero’ dell’ Imperatore dei » francesi; riguardo 
all'Italia meno che mai si era mutato. 

E per verità !l Imperatore Napoleone III 
doveva desiderare la completa indipendenza 
italiana, il compimento dell'opera, a-cui. egli 
aveva tanto «contribuito nell’ interesse della 


contratti nel Trattato; per cui un'indagine 
psicologica e soggettiva su ciò che può es- 


propria ‘Nazione. Egli mostrava di preferire 
uno scioglimento pacifico della questione ve- 
Ul 


LI 


| SAD 


E TX 


neta e constava anzi 
"I al G 
bi mo è ju ES s sapiente barone Costantini B piaga 
corte di Vi ' PA 
Lui di Vienne, perchè questa, di- lotto tal guazzabuglio, che n aldini, è ri- | spensione in co 3 1 
medie Rag wrir decglpi ego recai re neh casi agito sq EL Ro a Aa i i 
, accogliesse quel’ partito ; in | parire il nome d ede ancora com- | di corti impi > marzo 1867 sul mantenimi opo politico si è di NERA ari 
quando ogni ; partito ; mav| si asj el nuovo mini; 3 impieghi gio ento ; i è di tutelare l’indi = 
inutili ; consiglio pacifico fos: ; mMa.| si aspotta la scelta di istro, ma invece riassunto immedi; civili, il sig. Stanton avi 49 i; (S RE l'indipendenza ch ARE ee = 
Ea ca mie der sie | e cn sla di ug comin 1° | i Sin ar 1 i ii dor e ca di ud sig 1 | i lin ve a 
cinasà ando del favore e alle tale commissi ° esto. Si dic sîg. Stanton er al presidente. ‘Quin lopo | merciali. — r ri com- | nenti ose traversate dalla dii 
sione operata da un'all avore della diver- missione satà un triumyi nt che | ME Sfipton ep legame mi indi, il È ; ; om- | nentemente na: dal Gini De? 
tra: alla presiden riumayirato si allorchè l'ordine di destituri stro della « Le ; y È tistich 
non sarebbe intervi ‘potenza, Ja Francia |... Le za del nuovo cardi oggetto | è sta ne di destituzione del 21 fel brra ds Le piste corrisponde; Vine R stati 
rai ‘cardinali ina] Berardi è stafo arbitrariamente del 21 febbrai notizia gEREpOncoRae messa 
i guerra. L'Imperato enuta per impedirci la | ti feste de’cardinali RN rardi. |di vigilare 14°) amente firmato. collintenz DE Gaiio lata dai giornali aus o la. am 
I So ii Vik esita però  dichi ticare i briganti: or revano fatto dimen- | “ Andre a leggo del 2 marzo | enzione | rivo del si austriaci , dell’ ar- } le classi 
E più i gi tar | tr ut te, Me at to i gr | 7 icon dl Pia av di | a | tig dc ee 0 
pietà in ii ione per qualun ; spicciolata in rini stanno L’arti delitto. + > — colpe- { gio a Parigi est > prossimo via A ei battaglioni dei caccia! ti di contenta. 
ta cui gli OI pin ves tando forse da' dorsi capi * province, aspet- LORO Poiano dik alla nomina del pra lasciato ch} - 7 uomo di Stato t '8-.{ ono dai ile dui e Pa fin: ci 
interpreta; qualche rischio; potendosi dunarsi ‘e tentar qualch chiamata per ra- guerra ad interim a iii segretario dell Un corris o St-Etienne, a Chatelletau! nuovo. modello, , rimedî © 
serfal a illo come esclusa da: questa ri- rio finittimo del sani peri nel (territo- | viOlazione flagrante della ti che “et ce i und | ere del spago badese scrive ‘al'Cors | 196 si fabbricamo in. di , a Tulle; a a avrebbe i 
0 Se lee di | ri, pe visita a Opi poeti rilbrae f Gonio Ge ini | | doo, 
neto, la di cui ri , la questione del Ve- | batterli ’apa, per fren el regno e| Negli “sviluppa il SERIE.) prove di grandi , generale de Beyer: rse anche 1800. "StEti > breve 1400 jsfatta € 
x ui riunione al R el Ye- | batterlì. Mî are la loro vandaci Negli articoli 4 . capi dei grande attività. Qu è Beyer:, | esso solo 600 . St-Etienne ni; osta col 
I Sembrava all’ egno d° Italia | non si ‘a per dacia e | d'a Le 5 il presi capi dei cor) " Quasi tutti i 3; solo 600" fi giorn somministi 
Gee di n diafolile vali. iite: pace Epi cdi Ron gave copio agli rp ne Gip de ore cn e Hi | baionette ‘ed fre ro scinbole si sopra! 
E i gentame. So che i venire i | mora dei rappresti persone sconosciute alla Ca- circondario ‘iutati, e in ogni della giornata è di lavoro. totale he sia | 
Rate capì notorii di So che in alenni Inoghi a ppresentanti , ELTICIEUR di derio vengono nominati i capitani ; è di 10 totale mi 
S Pai incidenti disgustosi che. seguir sol moles n 3 ran non ricevono ua le 300 scopo ia ta togliendoli "ai di iti tei della re si ha un fucile ogni sf to. pruo! dire, lico hi 
goin del “Veneto. fatta cpu sciati pel Peron di professione sono Ja- NA ala acne A printer Nip Stio stra Frestia lavorano esse pure per te pani sociava + 
Francia, e pri a a; È » > da Berlino'all' ta i a OTRTE E conto della i 
A , precedorono la pace di Vie i'‘governi della ino all'Agenzia Havas che | "Oggi l'imperatore h ; È tismo, DO 
di ccp I i i o i vele nima, 3 ue proposto: al cmertesir et del ‘Sud hamiò divisione Bour] re bh, passato in rivista la pn cei 
i fatto ì È ® 3 È 10 AE 5 ET ourbaki. Ave < cile ed 0! 
sant Po accurato dî non pdl INCONELLTTO IN: AUSTRIA ni pri cit veli di oneniudere part, ale tra lore Li cin tale 
‘e di non avere 20 oca id nel Journal der, Debate fel 17; slo, RP te lese relativa o toni | ogni settimana; dita! Lutedi fig ripetaramo Priore 
"a della verità e dellimparziltà pila sarai ga durati a Vienna la setti: VIa speci Ga perbal Piadti gie he Nas DI passata in ras- ; e me 
a storia contemì alità; So | tutti gli sforzi due giorni.si è temi z È ‘tedesco. Il ‘corri ù mifito apoleone ; tor udiand 
unta rane: 9A sforzi tentati uto. ‘che I corrispondente di sb anti Napoleone , ritorna x studiando 
| di giovamento, ne bro fofita | Sole a siopaai azione CI rendere dure” | servizi rey vare. che guasto è il eno) Bat: | Jiatament Lora da Bien rt tacras 
| che lo informano © le cn et Ù ei hi È separa reni spun dipartimento dell dra e gia î dell'art. 26 del tradito ong rien col si Di Buk Le 
sì consi ioni D ii ‘artici ii 4 ni Moena. a nale" 1 imozt Di ira A i Me i roi Ni i 
E i verme tinti E Mede cfg a | eresie ila | OM e di itato dei Gu pigli | Corn 
un gala È opera di ‘ed aveva ri lancio della | ® ottate, Ai ele leggi debitami - | principii ‘comuni ‘i industria adottando lol vedere qualche conne id ct È 
DoS ia Daria digli or. | rt ornate DEC WII iguaggio i la | "agoda como comandano n © suitinente | dtziale imomatatia di legislazione in- | {ox Odio 1 CRITI o vile È Fica del 
A a coltivato 1° ) ; ‘ché avevano com faggioniiai | FOrCito >; face chi ante in capo dell’ La st ì 5 zioni pacifiche conti cipe. Le assicuri D 
giusto ‘e dell’onesti amore del | Politica del govi combattuta o difesa la | Emory chiamare presso di sè Wi Lo stampa. prussiana, sì la a continuano ad ottenere pita. L'0 
0. \ Finor DIE erno, ‘&ra calmo e ‘digni a Ty, maggior general William 7, | stema vigent o guava del si anche presso i’ finanzieri ad ottenere credito, ivplicabi 
alle aveva | e dignitoso, e.il degli Stati Uniti, le onorario dell’ eserci ti rigante nora .1n Prussì del. SI- | sposti alti eri ordinari È, ipplicabi 
cancelliere dell’impe pronunziato, in nome del partimento di , attualmente comanda ia pet dei giornali. Pas ,CUSBlA, Del segie- sti al.timor panico. ! IDAriamente di- < Quanti 
SO I RE UN lungo discorso sha Washingion ele f into il di- | giorni prim Passavano sovente ol dono che la co. 1 pessimisti però cre- iene 
ì 3 prodott: corso molto | 4: si trovano e di ele forze milita a che il ente otto o che la pace non SU Paro cre inazione; 
- GORRISPONDENZE ITALIANE (SES: re ce ai A RO SOI A | n Sin So, Maicon BL i là ps igm | 3 i gu 
| ] | rivichie, croato, incaricato di » generale | degli Stati Uniti'ad Ù la parte della le; inistero pubblico ri . Ma siccome | gi ri el principe Na a attribuita al Sarebbe | 
1 ministero della o di rappresentaro il titolata: « Li ottata il:2 marzo 18 ge | contro qu lico ricorreva quasi si di riferire tutte \poleone. È importi ) 
| a ERE dalla quist guerra, sorgo ed all li rranteni «Legge che stanzi 67.ed in- queste decisioni, così sempre utte le versioni Luportante P errore 
| R sentimenti cel ati modo più pico ssi paco dell preti raggi TUTA pel Li ntemente che , in alto DE seendera fre- ceca a questo viaggio. Meri plink Lo idee dell 
tonta, 18 ‘marzo. — Riesce impossi î suoi capi; ev o loi, animano esercito e | 12 0 30 giugno 1868, » Ji.apno che se mesi interi. Il Honil pesto pg: ipe è andato a Berli ani, il che la p' 
Riss voca roito e cond: e parti: {or aci mo P 
Sep curioso spillare qual ser neginene da ad quell'ssomblea la A i dinanzi a | © Sicorioni rotalii dice: ssaa prize un decreto dei inigtro di Da Ania frela, Beppe a Ja TINO Dr 
iegoziati dei due legati gomento dei |, ci°r6 1 delegati dell del 1848; par minac- ni ad operazioni mili ini ed | giustizia, il quale ordi istro della {sj ere temporale del P: riguardo quell’ ass 
sia lesFrancia ‘all gati straordinari diP. la'stampa ri l’Uriglieria ; si ‘scaglia } presidente o dal s militari 6 fir- il ministero pubblico ina che, d’or innanzi si trattava dell'annessi apa; secondo altri ; 
i Corte d PADBISIRE: risponsabile, sgli occhi contro | < SAFANDO pubbli al segretario della ‘ministero pubblico dovrà ri zi ;:|-FIANGA"S I lll'‘ampessione del Belgio. alla Studiand 
amanti ' del «domi so lel ‘Vaticano. Gli Je; \sventur s'digli occhi suoi, di n icato coll'inti della guerra | mine di : , dovrà ricorrere nel 'rancia e di 1 Belgi ; 
Ù n el dominio te) Gli ture: che . possi i, di tutte rale dell’esercii l’intermediario di le di. yentiquatt nel ter- È quella dell’O) 0 ‘alla irlandesi 
| l'uso che h o .temporale del: Pa mondo, e termina di sono accadere in quest edall’affici reito, ovvero in'caso d' 6l' gene- | del tribunale, e | rore contro la. seni Altri, finalme: landa alla Prussi 1 
| al:govern anno : di. far congetti pa, con | ‘gheria devi ina dichiarando fi adito sto l’ufficiala di grado immedi 150 d’impedimento, | deci nale, e che i magistrati di tenza | Lusse ente, parlano d’un’annessi ia (1). tutto riv 
| e 0 d'Italia, nre ‘contrarie |: T. è sottomettersi all’ide to'in Ui- [1010 inconstituzional lediatamente inferio , | decidere nel termine d' rati dovranno ssemburgo e d'una rettifica dei ( sione del a. propo! 
sia e l’imparatore a che il re di Pi ‘Tutto questo discorsi a austriaca. » Vette del ale ed in opposizi ore,» | corso. una settimana sul ri Sarre, ecc. T. 3% tifica dei confini della -PIODOE 
i Franci i Pres- | simo effetto; 0 aveva prodotto generale Emor posizione al bre- ) sul'ri- l'i strane. ‘ralascio altre Versioni ù lui tenuti 
restante, si siano ancia, antagonisti nel artigli la perorazione desta lo un pes- | Neva nessun di Y, e quindi non gl’'impe Scrivi É più strane. tre versioni ancota 
| unica > tra: gli amici ‘del Si esta lo sdegno d degli Stati overe' nella sua qualità gl'impo- rivono da  Pietrob i gal lenne del 
| rentire al Papa lo messi d'accordo per gna- | Mati; tut gli amici del signor Déak o della | degli Stati Uniti. qualità’ di ufficiali Corrispondenza urgo 9 mai La discussi È i 
| : - | nati ; tutti eredono mor Deak sono coster- i le p del Nord-Esi: zo, alla | ti ussione sul diritto di riuni quale egl 
vero ciò piarizti presente. 'Se fosse | Premeti chè siffatto vi ster- | Questa part Ati, rd-Est : tinta oggi all itto di riunioni - 
> IÒ; di Sa fosse neditate ed a " violenze. si: e della le, è «el signori (0 ggi alla Camera. Il si ione cog- Disrae 
Fn n falli vati Neg si è pen- di i pic sans ce di Stato. An Pitiaio Rica agili debi- giu perni CADHARAIRO e Melehinpdech, in pu pen prendere DA Rene in Fi- Poogte 
| a zate le prop un tem residente, sii post no malcontenti. | Stati jerè rispettata dall'eserci ordine | di Russia , furono ricevuti dall'imji 5 a ancora in a. L'opposizione dal “pae 
| l'Austria proposte della $ PO |-gano ignor Somsich, tem i. | Stati Uniti, com elb'eserciio emi | Midizia pe che loro rinnovò | peratore | » Nel a in qual senso t sro È Ri 
| NI tendenti pagna ‘e del- | du proposte risoluzioni , temendo che ven- | drea I i, come ben lo sapeva i degli | micizia pel princi ovò le prote: Ù lel Senato la Commissi voterà. sima pol 
| Più presto i a questo medesi duta. luzioni estreme, 1 drea Johnson, ch sapeva il suddetto pel principe Carl ste d’a- | sulla stampa s ‘ommissione pe: ima pol 
si è di simo scopo. 5 ' soleva la se- | il 5 ,, che aveva l’intenzione d'i An- | «Al LREIO. sulla stampa s issione per la oli 
rag Stbliento dana aan ate ig I ardita di vee rn RESIALARRI IR, comandano Tad raioni sui “ualità d'impegnare [la sua acer gregia ide gientitatia figa Deriene. presieduta, assicurasi, ni tare egli 
, ela (Francia 1 iatura a Ber- |.2 fta la città di Vienna © di i sparse | lare le disposizioni ento di Washin di | Mosca nei seminari di Ki ; ‘o dimenticato di dirvi bi 
| romano, lo sgombero del territori commenti d'ogni snna diede pretesto | dire agli posizioni di questa 1 gton, a Vio- , e che. sa .il russo megli Ciero e di |-diritto di riuni di dirvi a ni inetto I 
a itorio | cordo con 1° Ui gonete. ‘Si diceva che' 1° agli ordini «he il legge, per obbe- lo czar indirizzò in meglio del ru riunione che i proposito del dei culti 
Il comandani ‘) Ungheria era' rotto, sì 6 l'ac- | avesse potuto suddetto And | izzò in russo la rumeno, |.ancor più indi he .il governo si SUA 
é te ‘del è partenza immedi: î 0, sì parlava d se potuto dare, sen rea ‘Johnson manda: « Eb o la seguente do- ‘più indifferente ri erno sì, mos! politico 
| anggi daddovero dec den anadese,: che tit Quella meriti aglio der on Bro rime seo ca Russia? » PRO a VERA Die ast, “ Jiup: A hall dal sube, È 3 tenera 
, in grazia dell , non foss’al- | gi marzo; un’ altra a stata tenuta | 1agi isposizioni dell , come lo pre- « Ilve A i ell’ interno, si 2 pa. dite di 
| Marsiglia bi lellà ‘sua statur: ‘al- | giorno seduta era annunzi: ‘a | ragione, Andrea I lella legge. Per e scovo, in uno slanci Roth: , signor Pinard, e il si; consa 
x Jattà un vu ‘a’ colossale, a |igi seguente; ma nessuno Y'i unziatà pel | Uniti, si è ‘ohnson, preside “questa rispose: slancio d’entusias. er nelle conversazioni , eil signor che lo S 
gio alla sua bandi omo ‘che ebbe fatto sfi giorno, ‘12, nessuno dei V'intervenne.. 0 Li, gi © 1980 colpsvole di nie degli Stati è mo, hanno coi di versazioni particolari | 
i a ‘e ebbi n ; , Nessy delegati . Quel | L'articolo 1 ole di gravi delitti i |i € — Oisire! facci È i deputati, ni che testante 
guttdi tino sil bat era. I legionari a R sfre- | cevimento del signo di comparve al ri- | mozi 0, che fu ad itti. n aes Iddio Db cprima di premura di s non: fanno loro È 
tere 5 omar si | stri ui l.signor di Beust, ed e al ri- | mozione del ‘sì lottato soltanto ieri rire io veda qual o che prima di mo- ‘a di votare in fi alcuna d’ora ch 
! giano par le vi : i monelli che li b ogheresi s'astennero dal ? anche i mini- | dei discorsi gnor Butler (Ma 0 fexi sulla | V.M. qualche raggio della felicità mo- | Continnano gli; i favore della legge. dx 
| loro fogzi vie, chiamandoli friggi delfeg- { ASSONZA porse pretesti al recarvisi. La loro | occasi corsi preriunziati di ssachusette), tratta . M. ha sparsa sulla Russia ri) fa felicità che | denziale 0 gli. intrighi pel seggit preti sus 
i loggia di vestire. i friggitori dalla | ViSMna s'incomi testo a nuovi commenti ro | occasioni, © nei ati dal presidente in vari che sui rumeni! ussia ripercuotersi enziale del Corpo legislati pel seggio presi- è 
| come tutti i fai e.’ Sono ‘essi gente simi incominciava a credere ch enti; ed' a | tica'del Con quali snaturò gli atti in varie | « S meni! — fsi an- | dice che il si po legislativo. Il signor Rob quant 
pf iti fata cita | ARI ARR BAI cho fossero pros- | cendiari gresso: adoperando pi VM. si degnò di sorri dere Si'ogciti a, Schneider nt medesimi 
no ‘sempre le ‘cerne. ciplinati come | Tuttavia questa crisi sol endiario ‘e minaccioso ‘un linguaggio i mente. i sorridere ; re. Si offrirà a nelder: non ‘88 presie- guagli 
ogni ‘giorno ‘e si .. Ma ‘ascoltano signor*di B crisi terminò felicam zionale. ele leggi degli contro la legisla di Parri % graziosa- | vorrà purchè si ‘quest’ ultimo tuttò 3 glian: 
loro:«davénti si gettano al'suolo messa {dere la eust: ha' capito che ‘no ente, 11 { Particolarmente egli Stati Uniti..L’ tura ma fi SL acpoglienza fatta, dall i mina! è si ritiri. Si di ode sarebbe - 
| ped: vanti la ‘Santità di ) quando passa |-lachi strana | condotta del n ‘poteva difen- { Sbington i un discorso promi ‘articolo cita inyiati oni a dall’ imperatore agli to presidente il si ce che verrà no- di nuovi 
| gione sarà fra b è «di Pio IX. Ques lichic. La delegazi el compaesano di I gton il 18 agosto pronunziato feni rumoni è stata, in general e agli | dente il si e il sig. David e vice-presi i muovi 
| “api ' ta 1a delegazione ungherese si fel- |:che John rsto 1866, 0 d to a Wa- f\; enevola. Essi sonò” a in generale signor Ségr e vice-presi= zionali 
| centinaia di loro reve ingrossata mente di nuoyo.; il mini rese.si radunò final- | (Ohi SIOE DIA altri. discorsi | anche nei ssì sono lesteggii nerale , molto | ....Ji RESEnE res e, « 
È co nisi per’ altre | 0; il ministi lunò final: (Ohio) ed mese se i, discorsi anche ne cp ggiati è 3 Il prefeti che T' 
È ati mr lee fa o Senese dl dda 0 | uo de n pl ie | pelo ano i mg 
jo tina ‘legione di 2 ‘emo fra > Ghiezy , il CP oto"S SSalugki®” al Parlandi > s ugu- Legoi è i : > - | sommossa, ha ‘seri 0 debole di ; 
fr i legione di ‘te ; ‘poco - popolare în U ; me è, dice 1 |, Parlando così senza rî È 5 eggiamo i Vari mmossà, ha ‘sci ebole dinnanzi quest; 
print farà “una vom ire pur Are i ERE pi i sia ei tO alte PRA Nip ipise f60.8 Nel 1885 pain inglesi: lio îl i te dela sarà o 
3 'apa-re. "&vià” cavalieri, |:PIOVaVa Interami i ra in coi'si di i ilo ‘di tutti “i ‘egli esercita Abbs, 5 un bastimento in p pure gli jr confessi il il 
compendiauto ‘esso avrà" ‘la gloria-d' Vichic è si ente il linguaggio del genera) istp- | perciò che'è ti 5 MMBaI iortiriniodegte [rasi naufragaya presso l glese, il Saint { ® zli permetta ‘d'intent. be vit 
il suoi li? solo'la politi a d'aver si deplorava che 5 generale Gri- Infine? ‘aceusato ‘di ittadini, ed è San Juan. è presso la sceniiSi È quel giornale. lare «un pro della 
cpu cigni ridi privi Ù rd legati i dichiara heigli \ttao stano Ù RO: Bing, Sta i act ultimo se dona d'Africa, NALI IR Mainite dea di {: Si annunzia Ja mo S 7 Il duc 
Leste ct prot Snia regi e cre arr Da 8 op solito gino cage Rini MAT E i) der pf dei lord 
su di questo si di i'‘bavari, o gli spagnuoli spp pari esso accentua |’ più conciso del a-{ «Ma, alcuni ‘anni î È RS nero gi allievi. Erà nato Mm maggior nu: ivameni 
quanti irà ‘che li ‘ha Lina co nd) (ge utt riento) Laiio iMpp.o non fece che indie accusa che il signi prece- | somali, che si nni più tardi, i pellegrini € nel ‘1818 ‘co ato a Parigi nel 1786 occasioni 
NU. ditatti 1 = discorso di are. Vi è di \or:Butler By si recavano, all ,, i pellegrini { scuola di onisegui il Ì = cl i 
Si persisi ; ; î chi del 18 agosto detto che nel rono.il console b no alla Mecca, infori dla: di ‘Belle Arti gran ‘premio lla ausole 
mese Loy a dire che nel fine di L'ATTO DACCUSAR # dla SUDO” bolidi Il sig. Tobe I vano. trovato RO di Zanzibar gie Norsailles. Dal str Ha parecchi quadri a che il n 
non bisogni eo isa nen > ie DEL PRESIDENTE JOHNSON! Tutto ben attorità costituzionale | nell'interno dei pui Manage ogi Sarit-Abbo dispore. era.:pficiale della agion Vorrebbe 
perocchi 0 Fama ENO Sori SAL, te a IL opo il naufragio di i, Nel 1865, dieci anni 3 aprile i ; ; qualchi 
preci elba e tn ga |" rino de Nuovo all ei po fd lag o ld | 1 naagio di quell neve, da Gio Me seri 
grazie xepgono pre peraltro che .le * ‘ IR PNalio- | ziale, della SER pae ipo una pelle di bue, por zibar: si notava sovra ali “emendamenti ri oto fn per decidére Viva fori 
Kn, cio pps fa fil desio) LIA ei RA (A pl suo ego pr spine | ga gle poca e leoni tto ste pipi | si 
‘uolsi pertanto ch ello che sono} acvend , ma. non éecita più gli spirì ma- HDD: mente, qui tere: N. E. P. N, ci Ussola col È TRL 
di‘convenzione «di para 50 qual’altra lele Non tigua i îl tisùltato puoi spiriti. Si | il DI erepidonia ha egli destitui Sugato ri Quest'indicazione Fios nord-est pel tn ì Vigorosi 
Pre sn dal governo mia stata già di L AIS ALE Seriado procedura. | iure DER, della guerra? fait rbiiariamanto DE tardi, facevano i Guado altre raccolte (Corrispondenza particolare dell die, che 
all’umore che gira i edi-Franci lemocratici stessi esi ig. Johnson è tale 0 EEA Violato il Te- i europei fossero prigi 18 veramente al ; RRon e dell’OpryioNE) ella Cai 
gato teaniolicnià gira ‘in (Cortevil nuo fa.«[la sua difesa i esitano ;a prendere che i uesto avrebbe bast delitti prigionieri dei -|* Loxpra, 15 ma t sraeli. x 
E ng TIRI pi e N im ae cal di iti | bia di pe nio — 1 giu ge | lt 
e foste dei i avvenimenti. «> | Senato potrà du Tired stat con 6 lo furòno. la regione dei Somali i inglese ha invi i pericoli e di arena difficile ord Ri 
Si sta pens neo-cardinali ;s0) Mi lasciandosi gui unque; giudicare, odia esidente ‘ha scelti segnato ‘al Senato. *| IAbre ne dei Somali il sign: hviato.| mente arm: pregiudizi. Co 7 rrezinI 
fando a no terminate. | senza subi guidare unicament ’ accusato lo: difenderanno: di to ‘parecchi a ato. pifri esplotatora dell ignor Angelo, ce- | lanni del ato, della serie formida completa» lerpe] 
| testo di feste, qualche altro nu pa: subire alcuna mente dalla giustizi di: questi lavanti ‘al Se vvocati ‘che | L'Africa. Il sì o RE ie: anni dell'Irlanda, v' le formidabile dei ma- Fra 
| massima NUOVO ‘pre- L’atto d’ a pressione este izia, 0 |] sti avvocati è.il nato. Ilxprinici gine (ire sig. Angelo. partì ientali del- | tevol anda, Vè comi ile dei ma lo 
il quelle ordinarie di mente. per ingrandire | FOPPFESe accus?, preparato di pesta FRA ira cipale?f:dl «carabiere e. Jo parti quasi sol evole Maguire , de parso primo l'ono- che tem 
La massima Hai pad esdi S pati aa PERA dlfontto ti A, di er rien riglistarana nia poano falli pg Origine "n x e) questo siano casa tr Cork. La vista ta saga 
il Pane a "pri Ar è di IR mniazioe 0, dopo aver subito un a |’Abissinia. » — spedizione come quella te ® effetto fulmin La prole suli omodar 
| nze intiepidi e non appello i stpii ; ; VO ezzati , ha tocchi mr je non; li 1 qualci 
ii questa professa epidite dai ‘facili -disi cadano |. | Come è a e NOTI ; ì maggioranza. Pov i certamente i cuori. della rica. Io. 
i Ninja ora eigen prese Aeon etto atto i aootga ii ESTERE gli pica ezio RR Sorta lonie am 
il i zionari comi i icali sarti edi cni, diamo; qui i prende i x are: dell’ sli ; ; tesa ‘dall OS Pa 
novità, ossia il'ri e quelli ch cali, |... L'articolo 0; qui il riassunto : PARIG ell'’Orinio iséla disgrazi les è dai th: ‘i più di 
ì to ‘che vo; i primo accus a sunto : ? 1, 16. mai ì NE graziata è di higsy que i 
| iu L'ho di S.P gn ogli0no | point doveri can rione di e | me Time int preso eitore alta breve verrà al remefpestemenitn mibipeniice: self pt 
; le crociate, dei -ril'concilio.ec ramento oyeri del suò posto eruno per | <A Nantes Ti nce del 17: «all'imperatore : 1 dii opuscolo attri: | bili eggiere, stazioni e coble;s00 matici 
sono le fantasie gi invasioni di -b: i er e per le disposizioni della pel suo giu- | nazioni es 7 inaugurazi Ma credi ore : 1 titoli della di Ariici 304 forze navali. mi delle più f idee circola 
x Pez ; Di osizi ; le mobi razione dell . redo che sarà vo dinastia 1 | S e navali. Per yirtù dell’ formide Tcolare, 
; GeimoliLsisbra: gioconde dei: politici Rari rmato un ordine che destitui lella costituzioni ale mobile non'hi lella guardia | q® Il rà on disi rasta || ospeso, Ja libertà } virtù dell’Aabeas i , 
ae ne LiVa| IT Sfanto d: Lituisce ‘Îl sig, ne, | grave disordi on ha ‘dato lu ja | quello della lett nganno simil mi , la libertà indivi corpus goveri 
I nelli, è il piircadene: mella politica “pr ali allé sue funzioni di ix. Edvino | ‘gli rdine. Si è ‘d logo ‘a ‘verun | non dev’ era del 19 gennaîi nile a | Mottento. 1 ricolti iduale non, è salv ul alla 
| tro, e imercio delle. catenell dl Anto go ai n I lese era stata'canti etto che la Marsi lev'essere ; che. una 0, di cui | delle cam ti sono scarsi:'i coltivatori Possibile 
i 0, @ questa ‘industi n elle di-S..Pie- | minato debitamei | benchè fosse saltati. Q ata ‘da alcuni gi; arsi- | NUOVO scritti ì parafrasi. og npagne , ‘adirati i; i coltivatori ibile 
trini ria 'fratta: di -buoni' € îe- | del S nté ‘a quel pos stato no+ desto fatt cuni giovani o conterrà nulla di Questo | il sistema ; adirati contro il el n 
j rh uomi: quat Senato degli Stati Uniti pivta:sosk: cambio: | sE eI 0 non è es i e- | soltanto un' e à nulla. di nuovo e. sarà istema:; che hanno £ 11 ‘gureraeo: tropoli È 
disci iucumià i el‘; Risulta’ dai ati Uniti. DSo {:r d; dopo copi esatto. Fu can: logi numerazione ; sarà ‘|'Paese le (sce hanno fatto del Jo. il Opoli È 
no prato È si documenti . giusti 1 ìtornello ‘per ‘le' vi piose ‘libazioni logico delle concessioni per ordine. cr faro cene viventi. dell I Joro.\fertle ali vogto 
mole corse: de’ prato nel.snburbio, a ignor Johnson : a ti giustificativi. che i politici le vie, ma ch ni, ‘qualche | con cessioni fatte. dall’ i ono” ne, se ne vanno i lella... miseria. e. della Ostro 
| valieri, ove ha cavalli ale ine de'obili casi speso il signor S veya il:,12,agosto, 186 eri Ra che nulla aveva di {i qualche + ;considerazi imperatore, | BP9' per vi mo în America, « accompt* iciot 
| sila. È À n ‘signor ‘Stanton dal 867, so | Leggi ; i | iscopo di di ba zicheGavrA (nen per via dalla di ica, « accomp? tropoli | 
hi Assisterono' gran patte.il patrizi i ca» |. rante l' aggio alle sue funzioni eggiamo nell ‘di dimostrare .1 ‘che. avrà, pes} Br9ve ?, la disperazione poli in 
agli ‘spettacoli piziovolgo; i. Giorni chi giornamento del. S ioni du- la France ‘del propositi liberali la. continuità de’ suoi à insulto ché ha n , » tanto lon g 
Svamdosditattiti giri acoli d'exsre Frantesco- BISI che seguiron del. Senato. Nei venti « Le nostri 4 el 17: berali, lasciand e suoi | lità governative. L’ lamho ricevuto dalle ul Pong solo, 
i inludi ipi an | Presidente o. la riapertura d ti.{ (Bavi e corrispondi tre concessioni 0 SUppori I di native. L'aristocraziarterri le auto onore 
cortigiani i principi borbonici, e ezcd Peano aveva, Pariaci ra del ‘Senato, il Baviera) annunzi pondenze da M Li iòni verranno fatte .i re che al- | &! di fuori coi oerazia territorialevite Nel mogto 
Il de ani et doro cei Senato informandi i pato questa sospenisi CENA RR ziano che si è È ‘onaco opuscolo: ‘imperi atte .in avveni legislatri oi prodotti irlandesi ù scia osti 
I inistero del da azione e del olo dei motivi di lonè one politica com) È ‘ormata ‘una | dna prefazi eriale | sarà re. trice. inumani i ed è Ja vert lator, 
wi bdllevarii lel commerci bo 1 stitui nome dell ri di questa su vatori del P posta di membri gene pretazione e ‘Sarà «preceduto tutta. E imana, contro cui gri gentiluo 
ti arti; stato lo, livori pubblici stituire provi la persona'indi a 'arlam embri conser- | stituzi conterrà «il da Vit la Chiesa ? Ni i grida Irlap Ntila 
“per tanti vanni blici:: nato RAR e RIETI «Questi depi ento doganale ti azione ‘del 185 testo della armo grniolo Nel bel mezzo di Modi nol 
n nelle:mani + rifi a vendo -‘estmfnato i il sig: Stanton: Il i deputati hi A le veni 52 «con Je ‘modificazioni co- mi di cattolici romani ezzo di quattro Dassi Do 
utòd-il 14 gen nato debitamente :la. qui | Se- | programma a tutti i anno inviato 1l ll nero recate. La Pale ificazioni. cheslb' otestente all mani fiorisce la Chies ascita 
ai0:1865, di a e Ja quistione, | doganale ele tutti i membri del P. loro | pubblicazioni ‘ aleie parla di el pred e alle spalle della loro © È pia 
di approvare, la so-,}.nia d eletti nei varii Stati 'arlamento | bast è ‘con' ‘poco ebtusi questa ata! ‘Clie importa ‘se o Chiesa de 
nia del Sud ,. invi ‘arii Stati dell a a farci ; usiasmo ‘A | popolazione .i se ove decimi 
81 Sud, invitandoli ad pece erma- | grande Siortinti. cli opuscolo inca ci)-intto è dipi irlandese, siano; cattolici a A 
i. Loro | ha altro inte zi. Esso, dice-ila Pg har'-gignor ipinto,a peri. colori, il quad di 
Gab AnD atuataitaraniio incaeto I ieri non è così in qual e 
i nello intere. ale, in ‘un discorso di 
quello ‘ ‘intare, fi ‘saputo idea ‘di quattro ore sla @ 
estrarre dal dizionario delle tiene - 
La-Ua 


= 


lal quadro delle 
Mastià emi. 
leone. 
re propizio alla 
parlare di rivi. 
gimenti di fan. 
iatori & piedi 
mo modello. A 
a Tulle, a Mu. 
so da 1200 a 
breve 1400 è 
somministra 
con sciabole. 
l lavoro. totale 
cchè vuol dire 
ito. Le fabbri 
per conto della 


o im rivista Ja 
| sè il principe 
suo 13° anno, 
} si ripeteranno 
passata in ras. 
e. 

tnato dal suo 
o quasi imme. 
ignor Di Bad- 
e col ministro 
il dire che sì 
dne tra questo 
, Le assicurà. 
tenere credito, 
Dariamente dij- 
misti però cre- 
rare più di sei 
| attribuita a) 
È importante 
ste in giro ri- 
ndo alcuni, il 
r preparare un 
ussia riguardo 
secondo altri, 
i Belgio alla 
lla Prussia (1). 
annessione del 
ei confini della 
sioni ancora 


| riunione con- 
sor Giulio Fa- 
L'opposizione 
oterà. 

per la legge 
assicurasi, dal 


proposito del 
rmo si mostra 
, questa legge 
mpa. Il mini- 
d, e il signor 
articolari che 
> loro alcuna 
Ila legge. 

seggio presi- 
signor Rohuer 
on sa presie- 
tutto ciò che 
che verrà no- 
| e yice-presi- 


Lio | Cassa 
> dinanzi alla 


s obbligazioni 
per decidere 
sere proposti 


l'Orizione) 
idiatori .sono 
difficile , 


" Compie 


- ATTI UFFICIALI 


le classi operate, ha Tote 

aver l'Irlanda grandi ragioni per essere mal- 

contenta. Se lord Mayo invero avesse parlito 
un'ora s0l8, e si fosse limitato ad esporre'i 
rimedi che proponeva il governo‘, io. credo 
avrebbe incontrato l'approvazione della mag- 

joranza ; Ja quale invece è stata mal sod- 
disfatta e in Inghilterra e in Irlanda. La pro- 

ta concessione di una Università cattolica 
ha sopratutto destato la sorpresa generale. 

Che sia stato questo un desiderio papale, e 
una misùra di conciliazione ?. Il prete catto- 
lico irlandese del secolo scorso, il\quale as- 
sociava i suoi doveri coi legami. del patriot- 
tismo, non è più. Il prete moderno non è che 
una creatura del Vaticano, un suo servo do- 
cile ed obbediente. Spera forse Disraeli d'aver 
con tale concessione ‘ùn clero leale? Non 
credo Disraeli infatuato: di vane speranze. 
Le strade ferrate irlandesi saranno sussidia- 
te; e mentre le varie Combaissioni stanno 
studiando le questioni della Chiesa, della 
terra e dell'educazione, il governo presenterà 
il suo Reform-bill. Anzi, secondo «ha detto 

israeli stesso, questo desideratissimo Reform 

ill sarà presentato dimani seta. Dalle pro- 

ste misure appare chiaramente come la po- 
ica del governo non sia ancora ben defi- 
ila. L'onorevole Horsman però ha creduto 
applicabile il battesimo nominale. seguente : 

& Quanto alla Chiesa, la politica {ery sarebbe 
inazione; quanto alla terra, procrastinazione; 
è in quanto all'edueazione retrogressione ! ‘» 
Sarebbe per Jo meno, cred'io, precipitar nel- 
P errore accettare per un momento solo le 
idee dell'onorevole Horsmann. V'ho già detto 
che la politica ministeriale verso} Irlanda 
sarà ostinatamente liberale; ed oggi mantengo 
quell’ asserzione con convinzione maggiore. 
Studiando ben addentro in questo gran debate 
irlandese, che sarà coronato domani sera; 
tutto rivelami che Disraeli intende ripeterè, 

proposito dell’ Irlanda, il corso politico da 
ini tenuto l’anno scorso nella occasione s0- 
lenne del Reform bill inglese, per virtù del 
quale egli è oggi primò ministro. 

‘ Disraeli allora presentò una misura inani- 
mata — l'anima le fu data dalla Camera eÈ 
dal paese; e Disraeli la fece sua. La mede- 
sima politica, Ja medesima tattica parlamen- 
tare egli segue oggi.riguardo all’Irlanda; ed 
io credo poter dirvi con certezza’ che il ga- 
binetto Disraeli è favorevole all’ eguaglianza 
dei culti in Irlanda. In un autorevole circolo 
politico ho inteso anche riferire che Disraeli, 
conversando. privatamente, abbia suggerito 
di consacrare all’educazione tutti i sussidi 
che lo Stato ha finora accordato al clero pro- 
testante in Irlanda. Talchè posso predirvi fin 
d'ora che fra qualche tempo non avremo più 
preti sussidiati nella nostra isola sorella, che 
è quanto, seconde |’ onorevole 0'Donoghue 
medesimo, i cattolici stessi domandano. L’e- 
guaglianza dei culti proclamata in Irlanda 
sarebbe il fondamento di nuovi sentimenti, 
di muovi principii e di quella fraternità na- 
zionale, di cui la stessa Irlanda, non meno 
che l'Irlanda e }° Inghilterra unite, ha tanto 
bisogno. Se Disraeli non riesce a compire 
questa grande impresa, duce esso stesso; non 
sarà sua colpa credo io, ma del partito suo, 
il quale talvolta diffida degl’ insegnamienti 
della scuola disraeliana. . 

Il duca ‘a’ Argill l’altra ‘sera alla Camera 
dei lords attaccò vivamente, fors'anche troppo 
vivamente, la persona di Disraeli. Egli tolse 
occasione dalla sua interpellanza sulle famose 
clausole restrittive del Reform dill ; clausole 
che il nobile duca, col partito liberale intero, 
vorrebbe vedete abolite. Lord Devon promise 
qualche riforma in proposito. Ma' là* palma 
wittoriosa della seduta fa tolta, dird così, a 
viva forza da lord Cairns, il'nuovo gran can- 
celliere. H quale, ‘elevatosi a difensore di Di- 
sraéli è del governo, respinse gli attacchi 
Vigorosi. del duca di Argill con un'abilità 
tale, che n' ebbe applausi da tutte le parti 
della Camera; e negò recisamente che Di- 
sraeli, nel suo celebre discorso di Edimburgo, 
avesse detto « aver egli educato i,dories. » 
Lord Russell ed il.conte Grey appoggiarono 
l’'interpellanza D’Argill. 

Fra lord Stanley e Seward ci è da. qual- 
che tempo un continuo scambio di dispacci. 
La yoce corre che l'Inghilterra tratti di ac- 
comodare la questione dell'Alabama a spese 
di qualche possedimento britannico in Ame- 
rica. Io posso aggiungere. che le nostre co- 
lonie americane costano allo Stato due volte 
*più di quello che rendono, almeno! Lord 
Stanley ha inviato a tutti. gli agenti diplo- 
matici della’ Gran Bretagna ‘all’estero una 
circolare, nella quale dice che il cangiamento 
di governo non ha portato alcuna deviazione 
“dalla politica inglese in generale ; e, fir ch'è 
pepati, il governo continuerà la politica 

non intervento. Vari giornali della me- 
.tropoli hanno indirizzato calde parole d’addio 
al'vostro ambasciatore marchese D' Azeglio. 

In diciotto anni di vita diplomatica nellì me- 
tropoli inglese egli si è guadagnato la stima 
| solo, ma l'affetto di quanti hanno avu 

onore di avvicinarlo. Sperasi, anzi credesi, 
nel nostro ‘mondo fashionable, cha sél'ambi- 


sciatore D'areglia è perduto, non lo sarà il 
zeglio in cui la nobiltà dei - 


gentiluomo D' 
modi non è meno amata della nobiltà della 
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quale, in. conformità della legge 6 luglio 1802; 
sono riordinate in Camere di commercio ed 
arti le attuali Camere di Rovigo, di Udine 
e di Verona con giurisdizione su..tutta..la 
provincia ‘fà tuî risiedono. 

2. UR. decreto del 26 febbraio, con il 
quale il Comizio agrario del distretto di Lon- 
garone, provincia di Belluno, è legalmente 
costituito ed è riconosciuto eome stabilimento 
di pubblica utilità. e 

3. Un R. decreto del 20 felîbraio che de- 
termina il numero je la larghezza. delle- zone 
di servitù militare, da applicarsi alle pro- 
prietà fondiarie adiacebti' alla fortezza di Fe- 
nestrelle, 

4. Un decreto del ministro delle finanze ;: 
in data del 6 marzo, che antorizza Ja Banca 
Nazionale nel Regno d’Italia ad emettere altri 
quattro milioni di biglietti da L, 10 } uno, 
rappresentanti il valore di quaranta milioni 
di lire. 

6. Un R. decreto del } marzo che approva 
e dichiara di ‘pubblica ‘utilità le varianti in- 
trodotte nel piano d'ingrandimento della città 
di Firenze; in conformità del tipo firmato 
dall ingegnere Poggi il 26 gennaio 1867. 

6. Un R decreto del 9 febbraio, con .il 
quale è riconosciuta negli eredi del fa mar- 
chese Don "Francesco D'Arcais' la incondizio- 
nata proprietà dei terreni della palude detta 
di Sen Lorenzo, presso Oristano; inclusi rel 
Diano di prosciugamento dell i‘gegnere Bo- 
nino, dei 20 luglio 1838. Li 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


moRNATA DEL 19 manzo 
Presenza DEL Vice-PresimeNte RESTELLI. 


La seduta è aperta alle 1 1/2 colle solite for- 
malità. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione sopra il progetto di 
legge concernente iîl dazio di macinazione dei 
cereali. o 

Si procede all’appello nomingle. 

Viene convalidata la elezione avvenuta nel col- 
legio di Castelfranco in-persona dell’on. Loro: 

xore presta giuramento. © |; n 

La parola spetta al deputato-Pescatore per con- 
tinuare il suo ‘discorso. 

PESCATORE riassume brevemente le cose 
dette ieri, ed entra poi a discorrere della tassa 
del macinato. Esamina il nostro sistema tributa® 
rio e trova che se ad una-tassa principale si può 
aggiungere una tassa secondaria, non si può am- 
mettere il calcolo del signor ministro | delle fi! 
nanze, il quale prende per base chè la terra dia 
due redditi; ed impone due tasse, la fondiaria ed 
il macinato, Secondo l'oratore la tassa del maci- 
nato non è una tassa secondaria, .ma una tassa 
principale. Non capisce perchè si voglia tassare 
la nutrizione e non l’abitazione. Eppure molti e- 
conomisti sostengono la opportunità: della tassa 
sugli affitti: 

— Lon. Pescatore svolge lungamente le sué.ideè 
sopra il sistema che deve informare le tasse, ma 
la Gamera è poco popolata e disattenta. 

Fa una lunga dimostrazione della necessità che, 
le tasse sieno proporzionate e ciò onde impedire 
che esse diventino progressive. Questa propor+ 
zione è patentemente violata nella tassa del ma> 
cinato perchè è progressiva all’ingiù. La 

L’oratore vorrebbe clie si aggiungesse alla ric- 
chezza mobile la tassa patenti con esenzione al 
piccolo commercio ed agli artigiani, con mitissi- 
ma tsriffa per gli esercenti mediij € ‘con tariffa 
più forte per i grandi esercizi; in questo modo 
si otterrebbe una tassa ‘progressiva in sù, che 
compenserebbe Ja disproporzione di quella sul 
macinato. -d ; 

Egli. crede che la tassa patenti applicata come 
intende ‘renderebbs. possibile |’ assesta- 
tento definitivo della ricchezzà mobile, cioè il 
modo di tassazione del reddito imobile. A 

Si associa di gran cuore. alla proposta fatta: 
dall’on. Dina:di una tassa progressiva sulle ere- 
dità, perchè essa sarebbe un corollario delle jim 
poste! dirette. 

Dimostra come le imposte che intaccano il ca- 
pitale sono comè un veleno che a poco a poca. 
8’ ibfiltra nel sangue della nazione e l'avvelena, | 

E d’avviso che sarebbe utile! di istituire una 
Con missione parlamentare d’ inchiesta incaricata 
di studiareril nostro sistema generale delle tasse 
© direcarsi nelle diverse provincie'a studiare gli 
effetti delle vitro imposte. | È 

Bisogna riordinare l’amministrazione ed i bi-: 
lanci ‘e l'oratore credo chemnella Fis 
leggi di riordinamento’ della Amministrazio 


centrale è provinciale e sulla contabilità dello .| Gallo. 


Stato.si potranno trovare i modi di ottenere se-_ 
rie e grandiose economie. f Deere ag 

Allorchè si parlerà del. controllo preventivo, 
l’ oratore dimostrerà che il controllo preventivo 
Deve essere separato da quellò di revisinne ; .il 
primo dovrebbe essere affidato ad un controllore 
generale, il secondo alla Corte dei conti. 

Vorrebbe poi allargare il controllo estenden- 
dolo anche al merito della spesa 0 del decreto. 
Bisognerebbe che i revisori sapessoro e potessero 
giudicare se una som:aa anche legalmente: vo- 
tata fu nei modi veri, colla sana e meces- 
saria economia. E di questi giudizi la Corte dei 
conti ddvrebbe renderne edotta la Fippicseounna 
nazionale. Gli è solo in questo modo che.in po- 
nr i scoprirebbero tuti i alive tutti gli 
ge 
— La burocrazia è un corpo © orvatore, il quale: 
non scopremai..il fico 6 si difende tutte le 
volte ‘in cui si cerca di fer cessure abusi, @ si 
difendé in tale modo che l abus) continua; èd 
anzi prende maggiori radici. Lo; 


L'oratore termina raccomandîn lo alla Camera ! cer 
sue 1 i 


portate, per.farsi libera © gràndè, ma che que- 


e vi 


) 


"| portunamente in quel luogo tanto più che nel 


‘| erano state assegnate due guglie, e lo stile 


i 


— n 


Osserva che la tassa di dazio consumo non è 
estesa ‘à tutti i generi che dovrebbero essérvi 
sottoposti. 

Propone Una tassa sulla manifatturazione di 
tutti î generi, sull’introduzione del Petrolio, sul- 
l'illuminazione a-colio è a g28; sui giornali e 
molte altre, per riempir le cassa dello Stato 6 
Portarci al pareggio. 

Respinge la proposta dell’on. Avitabile ‘dimo- 
Strandone la inattuabilità, e combatte quanto fu 
detto'tlall’on. Crispi, chè non si faccia la liqui- 
dazione dell'asse ecclesiastico per rispetto al 
Papa ed al cattolicismo. 

Nessuna delle proposte finora presentate è atta 
a colmars' il nostro ‘abisso finanziario. 

Passa quindi a parlare del macinato, difenden- 
dolo contro gli appunti” degli on. Pescatore, De 
Luca ‘e Grispi. Vorrebbe che lapblicazione ed 
esazione di questa tassa fosse affidata‘ai Comuni. 

La parola fallimento è unà brutta parola, ma 
una volta che fu pronunziata noi dobbiamo com- 
piere l’ultimo sacrificio, votando quest’ imposta, 
anche se vi ripugniamo, perchè necessaria, 

L’on. Ferrari disse che noi abbiamo paura del 
fallimento : îo ne ho paura, sì, 6 per questo af- 
fronte qualunque impopolarità, votando le imposte 
che debbono salvarcene. 

casteLLANI legge un lungo discorso nel 

quale esamina molto estesamente il piano finan- 
Ziario dell’on. Cambray-Digay, la tassa sul maci- 
nato e la situazione del tesoro. Chiama la tassa 
sul macinato la peggiore fra lo tasse. 
+ Dimostra che ‘essa toglie al contadino un mesé 
di pane, e ché la mancanza produce nelle popo- 
lazioni agricole maggiori mortalità, minori matri- 
moni e minori nascite. 

Sostiene purs che il modo di applicare la tassa 
è assurdo e: pieno di inconvenienti. Respinge Ja 
tassa perchè la crede micidiale alla patria. 

Esamina lungamente e dichiara di respingere 
la tassa sulle entrate, proposta dal ministro delle 
finanze in sostituzitne di quella sulla ricchezza 
mobile. 

Sostiene poî che il sistema proposto dall’ on. 
Cambray-Digoy non risponde per nulla al priti- 
cipio d’ uguaglianza da cui’ il ministro “si dice 
ispirati. Combatte pure il passaggio delle tesé- 
rerie alla Banca. 

La seduta è sciolta alle ore 6 1jk. 
Domani seduta all'ora consueta. 


Domani, a mezzogiorno, nell'istituto di studi 
superiori il prof. G. Ugdulena farà la solita | 
lezione di Letteratura greca. 

Alle ore.2 pom. il prof. A. De Gubernatis, 
nella sua lezione di letteratura comparata, 
tratterà Dell'epopea persiana, 


Oggi nell instituto di studi superiori il 
prof. Achille Gennarelli, alle ore 2 pom:, farà 
la solita lezione di Archeologia, seguitando a 
discorrere delle più vetuste relazioni fra le 
stirpi abitatrici dei due continenti; 


Nella giornata del 18 marzo il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 13,0 e la minima di + 2,5. 

Minima nellà notte del 19 marzo 4-2}. 

Neve ai monti circonvicini. 


REIT 


Onorevole signor Dina, 


Col più vivo interesse abbiamo Ietto nei nu- 
meri 67 e "76 dell’'accreditato giornale da Lei 


scritte da un anonimo proprietario di miilini! E 
Siccome nelle medesime con molta'praticà è ve- |. 
rità sono indicati alcuni inconvenienti intorno al | 1 
progetto di legge che ora sta dinanzi al Parla- 
mento , ed i danni gravi e la posizione infelice 
che ne deriverebbero agli esercenti e proprietari 
dei mulini, così ci perpettismo di appoggiare 
caldamènte quelle savie considerazioni presso la 
S. V., affinchè ne sia rilevata tutta la soda im- 
portanza e si ottenga almeno, qualora‘ dovesse 
attuarsi, negli articoli di legge quelle opportune 
correzioni e migliorie, che valgano a rendere 
Questa tassa meno invisa nella sua applicazione 
e più sopportabile per tutti. 

Il quale scopo sì potrà certamente raggiungere 
quando non si stabiliscano, come è progettato, 
tante disposizioni evidentemente ingiuste e dan- 
nose contro î hugnai e proprietari di mulini, che 
sarebbero perciò trascinati ad una estrema ruina, 
ovvero spinti naturalmente ad eluderle'colla frode, 
od a ritorcere sui cittadini le vessazioni, osteg- 
giando in ogni modo la tassa; ma si rendano in 
quella vece con più eque ed accette. condizioni 
i fedeli ed amorevoli amministratori nell’utile del 


Commissioni nominate dagli uffisi 
della Camera dei deputati 

Progetto di legge num. 157, — Approva- 
zione ‘della vendita dello stabilimento balnea- 
rio d’Acqui, stipulata nell’8 maggio 1867 col 
municipio di quella città. 

Commissari : 

Ufficio 1° Restelli — 2° De Pasquali — 
3° Macchi — 4° Ricci Vincenzo — 3° Chia- 
ves — 6° Cancellierl — 7° Tenca — 8° Sella 
— :9° Marazio. 

Progetto di legge num. 161. — Convali- 
dazione del decreto 24 novembre 1867, nu- 
mero 4068, col quale furono ‘attivati i nuovi 
catasti nei comuni di Coreglia, Antelminelli e 
Villa Basilica. 


quasi un intermezzo di conciliazione tra il fisco 
ed, i contribuenti. 

Una volta quindi che questa tassa ‘del maci- 
nato per le urgenti necessità delle nostre finanze 
dovesse essere assolutamente applicata, è' a ‘de- 
siderarsi che lo sia colla maggiore equità, onde 
non produca disordini e violenze: A tale effetto 
è opera di Vero patriotismo ‘che gli onorevoli 
deputati e la stampa onesta si adoperino. per 
migliorare più ché sia. possibile, le disposizioni 
legislative , affinchè ottengano quel pieno risul- 
tato che sì propongono. 

Perdoni, onerevole signor Direttore, se in nome 
delle 3 unioni di azionisti. dei mulini di Raval- 
dino, di Schiavonia e di Barisano nel circondario 
di Forli, Le abbiamo indirizzata la presente con 
preghiera d’inserzione nelle sue reputate colonne: 
e aggradisca anticipati ringraziamenti per quanto 
Ella potrà fare, patrocinando l'utile generale del 
paese , che trovasi oggi collegato con la causa 
degli interessati, nei mulini. 


Commissari: 
Ufficio 1° Martelli Bolognini — 2° De Pa- 
squale — 3° Fabrizi Giovanni —4° Rasponi 


Ponteba e Gemona, Quindi la prima strada 
è del tutto atta a sutrogare perfettatnente la 
lineà della Ponteba. 


Infortunio. — Questa mane, scrive il 
Movimento di Genova del 18, il cotivoglio della 
ferrovia n° 94, prima partenza da Genova per 
Alessandria, uscendo dalla galleria di Vilavec- 
chia non fu avvertito da diversi manovali ad- 
detti a spargere sabbia sulla strada, e quindi 


sventuratamente due di essi ne vennero colti, 
e uccisi all'istante. iz $ 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Dopo che l’on. [Pescatore ebbe termi- 


nato il suo discorso, prese a favellare l'o- 
norevole Nisco, trattando prima delle fi- 
nanze in generale, poî difendendo la. tassa 
7 à del macinato ; infine l'on. Castellani co- 
diretto le due lettere sulla tassa’ del macinato | minciò la lettura di ‘un discorso contro il 


macinato, contro la tassa dell’entrate, come 


introduzione all’ esposizione delle: suo idee 


personali sul riordinamento delle imposte 
dirette. Sarà. una lettura un po lunga; mà 
Non pare, a giudicare dall’ attitudine della 
Camera, che la discussione generale abbia 
a proseguire ancora. 


Drspacor ELertRIoI 
[AGENZIA STEFANI] 
« Parigi, 18. — Furono nominati consoli i- 


sigg. Delfly a Torino, Senevrier a Milanò, 
Leltner a Palermo. 


“Il'campo di Chalons riceverà in quest'anno 


due corpi d'istruzione. 


Le manovre incomincieranno il 1° maggio 


e termineranno il 15 settembre. 


Il principe Napoleone è .atteso il 23 cor- 


pubblico erario e della popolazione, e divengano | rente. 


Parigi, 18. — Corpo legislativo. — Discus- 


sione del progetto di legge sul diritto di riu- 
nione. Si approvano gli articoli 10° e 11°. 
L'articolo 12° è ritirato-dal governo. Gli ar- 
ticoli 13°, 14° e 15° sono ‘adottati. 


La discussione continuerà dopo quella sul 


l'interpellinza del sig. Simon.‘ 


Berlino, 18. — La Corrispondenza provin- 


ciale dice che il principe Napoleone, rel suo 
soggiorno a Berlino, ha. potuto ‘apprezzare la 
solidità del nuovo ordine di cose stabilito 
nella Germania del Nord e convincersi che 
il sentimento qui dominante è il desiderio 
di conservare relazioni pacifiche ed amiche- 
voli colla nazione francese ‘@ ‘col suo go- 
verno. 


Berlino, 19. — Il Consiglio federale doga- 


nale ha approvato i trattati di commercio 


negoziati colla Svizzera, ‘col Portogallo'e con 


— 3° Sartoretti — 6° Plutino Autonio — | Forli, 17 marzo 1868. Roma. 
dn Coni > pi Dormi ci Dili sogitott; Venezia, 19: — La Goasetta di. Venezia 


Invocenzo Recciani, per la deputa- 
zione dei mulini di Ravaldino — 
LeopoLpo dott. Rossi, per la depu- 
tazione dei mulini di Schiavonia — 
AcmirLe Corompani, per la deputa- 
zione del mulino di Barisano. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Ii 


CRONACA DI FIRENZE 


Fu trasmessa al ministero. dell'interno la 
somma diL. 244 70, come offerta fatta a be- 
nefizio dei danneggiati dal cholera da alcuni 
comuni, ‘corpi morali e cittadini della provin- 
cia di Perugia. 


— Nella Gazzetta Popolare di Cagliari del 
15: si legge: 

1 voti gezerali del paese, che con tanta 
ansietà aspettava che una fortunata  combi- 
nazione realizzasse le speranze per la co- 
struzione delle nostre strade ferrate, sono fi- 
nalmente soddisfatti. Una nuova convenzione 
è stata testè firmata fra il governo e i di- 
rettori della Compagnia Reale, per.cui non 
più tardi della fine di dicembre 1869, in di- 
verse epoche, dovranno essere interamente 
aperte all'esercizio le linee Cagliari-Iglesias, 
Cagliari-Oristano e Sassari Portotorres. Le 
altre linee da Oristano a Terranova ‘e da 
Sassari ad Ozieri non sono punto dimenti- 
cate; ma la loro costruzione ih un ‘tempo 
più o meno breve dipenderà da circostanze 
che dobbiamo augurare favorevoli allo Stato 
ed alla Sardegna,” T a. : 

‘ Speriamo poi po‘er anche fra poco annun- 
ziare ‘la proota ripresa dei lavori, che tanto 
gioverebbero a riasanguare il’ paese così 
smunto e «filisto per la diffalta' dell'annata in 
ogni sorta di prodotti agricoli. ' 

— L'Indipendente di Napoli del 18 scrive 
che, da alcuni giorni, il generale Pallavicini 
ha lasciato Salerno per andare a Mignano in 
Terra di Lavoro. 

— Si legge nell’ Oss. triesino del 17: 

Sappiamo ehe siccome le relazioni commer- 
ciali fra l’Austria. e l'Ivalia, che sono di tanta |" 
Îl quarto concerto-conferenza (2° serie) dedi- | importanza, rendono ‘urgentissimamente ne- 
‘cato al celebre Mendelssohn, domenica, 22 | cessaria una comunicazione ferroviaria più 
marzo 1868, nella sala della Filarmonica, în | diretta che sia possibile nella direzione del- 
vwia Ghibellina, N. 83. Vi prenderà parte come | l'antica strada commerciale, così cinque. co- | 


REI lavori della Commissione municipale in- 
caricata della direzione delle feste per l’in- 
gresso dei RR. Principi, procedono alacre- 
mente. 


Ieri, scrive la Nazione del 19, veniva allo- 
gata la costruzione del grande anflteatro pel 
‘Torneo ai seguenti sei dei principali mani- 
fattori legnaioli di Firenze : Palagi, Varnesi, 
Maggiorelli, Francolini, Bellesi e Spagni. 

Lo stesso periodico annunzia che le guglie 
di Piazza Santa Maria Novella che devono 
essere tolte în occasione del Torneo, saranno 
restaurate, e rialzatané la base e traslocate 
«sulla magnifica Piazza Cavour che sta attual- 
mente costruendosi fuori l'antica Porta San 


Queste due guglie figureralino molto op- 
progetto di quella piazza fatto dal cav. Poggi 


di quelle che si rimuovono consuona meglio 
coll’arco di San Gallo di quello che coi mo- 
numenti esistenti sulla Piazza di Santa Maria 
Novella. Tale deliberazione veniva presa non 
senza essere stati consultati prima alcuni 
distinti architetti dal Municipio. | 


i 


La Società del Quartetto di Firenze darà 


pianista la signora Rita Montignani. Il sig. | spicus persone di Trieste; Gorizia:e Venezia, 

F. D'Arcais leggerà un suo discorso sulla vita ! fra Je quali [due membri del Consiglio del- | 
e sulle opere di Mendelssohn, è specialmente |} impero, si riunirono in un comitato pro- | 
sui pezzi che vengono eseguiti in questo con- | motore internazionale, il quale da parecchi ' 


! di eseguire la linea di comunicazione di Ca- 


«Bruni, Laschi e Sbolci, esegairanno i se 3 i Fini ehi: 
dg ta | poretto, proposta già due anni or sono dal 


Polen sione — op. 44. Quartetto in Mi 


Ti 
4 usi i SUR 
Maso dimostra.che l’Italia soggiacque 
«Superiori di gran lunga a Si Ché POtoTA 0, 
“operò 


PRC 


ste spese erano necessarie, ed il Goveri 
Sere) ‘sia. nello "pg rapa 


jeu A 


1 


min. — Op. 2. Quartetto in Fa min. (col ' zione colla ferrovia del +Predil per Cividale 
piano). — Op. 87. Celebre quintetto in St è. | ad Udine. Per questa via, la distanza fra Vil- 
È ki Pan .0ylaco e Udine, è d'una lega più breye che per 


to. Quindi i professori Giovacchini, Papini, ' mesi si adopera per ottenere la concessione | 5 -, Rendita italiana cont. 


Consiglio municipale di Cividale, in congiun- | « Hambro 1851 


ha un telegramma da Lanslebourg, indata 


di ieri sera, il quale annunzia che il sotto- 
prefetto di S. Jean de Maurienne» consegnò 
anome del governo francese la salma di Ma- 
nin al sindaco di Venezia, conte Giustinian. 
Parigi, 19. — ll Mémorial diplomatique 
smentisce la voce che debba ‘essere’ richiia- 
mato tutto il corpo di spedizione di Roma. 
Una brigata soltanto verrebbe richiamata, 
Parigi, 19. — Situazione della Banca. — 
Aumento numerario milioni 18 ‘2/8; tesoro 
3 45: conti particolari 3 12. — Diminu- 


zione portafoglio 9; anticipazioni 13; bi- 


glietti 2 4jb. 


Parigi, 19 marzo 
18 19 

Rendita francese 8 °ì, . . 69 40 | 6925 
» italiana bl. 4790 | £765 

>» » fine corr. ——_|]-- 

» » deporì - i 

VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lombardo-Venete | 883 -- | 881» 
» Romane. .. . 46 50 — 
Obbligaz. » pira 98. 102 + 
Ferrovie Vittorio Emanuele 38 — | 88 — 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 128 — |130 — 
Ganabio ‘suli’ivàlia 2-|12- 


Vienna, 19. 
Cambio su Londra 00 115 95 
Re, utiss Londra, 19 © 
Corsolidati inglesi . Acta 199 CAI 


GIACUNÒ DINA biretrone 


tiovarni ROMMALDO gerente 
__.r__mklkÈÉ__m_m_—m——__—_—_______ 
Borso di Commerote 
Borsa di Milano del 18 marzo 
Nom. Pr. Saiti. 


Rendita italianà 5 . «i 
è » » o. .fe — 53.65 70 
» 5%, pr. da Pr. L-V. 1850 Larter ià esta 

Azioni Banca Nazionale. ‘(1590 © <‘— 
», Strade ferrate Morid. . — —209 50 — 

UbbL.Str. ferr. L.V.Italia centr. = 
a.» Meridionali — —141.50 — 
» Beni demaniali (|. . . — —492 - 423 


» Città di Mil. 18605 °° _-7 
"Borsa di Genova del 18 marzo... |» 
ì Ult corso Corse p. 


5345 (58.65 

» all a Pm. © 53.60 53 80 
» in piccole partite cont. . 53 55. 53 65 
cont. mato 


‘Borsa di Torino del 18. marzo 


Corso legale 53 45 
(IRE: 


| 


| 
o 
| 


Lara 


rr.‘ _’’"9°’°r__rr_—+6@— ; _ i Ps ; TTPoare Si ricévono esclusi ‘alla Società Gen. d’Annunzi. sui Giornali 7° 
ta la quarta pagina. L. 0 30 Oli ; i DIODE . - crialia e dall'estero vitesta dn A:Danta Ferrani, via Cavour; 27, Fina 
Tui d'insezini | Per Hi duaria pagina. L 030 Vrli Wnsnmsi del Giorna ci ° nt 


in velite è la Lifirairie de CH. REINWALD | 
è rue des Saints. Pères, 13, à. Paris, Amida, 
.. et danò toutes les Librairies, importantes du Royaume d'Italie 


oi 1RENZy n 20 
si » DI i poai* i 


GRAN DEPOSITO 


DI LETTI IN FERRO, SACCONI ELASTICI PERFEZIONATI 


E MOBILIE ‘D’OGNI SPECIE © pres 
|. a prezzi dì fabbrica diseretissimi | 
NB. Ai rivenditori si accorda un convenevole sco 


TAMMARO STATISTILO 


“compilato su dali ufficiali © 
dal Rag. ANGHLO DELL'ACQUA 


A 
L DA MEDEA i 


TERMES D'ARCHIDECTURE 


ANNO VII 


\MMARIO DELLE MATERIE : Cronaca politica — Netizie 
Pa cror O NTEgito della, popolaziong del Regno — I debiti pubblici 
in Europa — | telegrafi nel Regno d'Italia — La statistica della naviga- 
zione ‘italianî (1866) — Quadro” generale della circoscrizione amministrativa 
statistica elettori delle. provincie .dell Regno — Elenco, alfabetico dei 
Gomuni. d’Italia, colla rispettiva popolazione, circondarie, provincia, distanze 
dal capoluogo di circondario e Sindaci che li amministrano... ., . n 
Genealogia della Reale Casa di' Savoia — Sovrani.e Principi — Serie 
cronologica di Sommi ‘Pontefici — Cardinali che compongono il Sacro Col- 
lagio = -Arcivescovi, Vescovi ed. Abati del:Regno. ...| n 
gal Corte;— Consiglio dei Ministri — Ministri di Stato — Parlamento 
Nazionale — Gràndi ufficiali dello Stato — Ministero degli affari esteri — 
Guerra 2 Marina — ‘Agricoltura’, Industria e Commercio — Lavori pub- 
bici Finànze — Pubblica Istruzione — Grazia, Giustizia e Culti e del- 


ANNO: XI. sai 
urgtodo i $i USsLi0i si 
FRATELLI GHIRARDI E C. to 
Là Circolatè 2Î dicembre nell’ invitare gli AZIONISTI.a ricevere i Gartoni,| 
offriva loro con tenua aumento la maggior quantità di cui avessero bisogno] 
Sino al 0 PER CENTO IN PIU” delle Carature sottoscritte, Questo fatto (unico) 
i ‘anno: di-tanta scarsità) prova come la Società vada cauta nell'assumere| 
‘l'impegni, e sia munita di scorta ad egni evento. 

Stabilita Ja prossima SPEDIZIONE AL GIAPPONE cho‘aderendo al voto] 


degli Azionisti ed a maggior loro ‘garanzia, sarà diretta dallo stesso nostro! 
sig. GIO. GHIRARDI ed importerà certo anche, A 


pai isco sonno: CARTONI ORIGINARI venpe nc 


Capitale sociale L.,500 mila ; | 
‘llin'azioni: da L. 1000 — L. 300 — L. 100 — Pagimento 15, alla set-| 
foscrizione: 215 in giugno, saldo alla consegna. Pei COMUNI e CORPI MORALI| 
415 alla consegna. ; asini AE 
Pelle ‘sottosériizoni, STATUTO SOCIALE e Rapresertanze dirigersi 
NI in' Milano alla Sede della Società, via S. M. Segreta N. 12. 


TRIKREINE: dall N Ca 


Via Cernala, n. 88, Torino vesti 
Agenti “di * primerie, Case inglesi per la provvista di, ognî genere di 
Tocomobili macchie per l'agricoltura, per lavori in cotone, 
lama, limo, ferro è legno , materiale mobile e fisso. per imprese 
ferroviarie, per. gazometri ed acquedotti con deposito di’ qual- 
siasi atticolo caoutehoue. as o 
NB.Chi desidera schiarimenti è pregato, di recarsi all'indirizzo suddetto 
ove si può esaminare un copioso assortimento di disegni e campioni. 


Milano, 1868 — Un volume, di circa 800 pagine in ottayo grande. 
Prezzo L. 7, franco in tutto il Regno, sac; 
) nerale per la vendita dell’Edizione èvall’Agenzia d’Annunsi 
e Conelienoni delle PERSEVERANZA: Milano, vis PasquiroloyiN. 12, alla quale 
si rivolgeranno lè-domande accompagnate dal relativo importo! — Ar Li- 
brai che ne faranno domanda coll'importo si accorderà uno sconto. 


IT PLUS DE SHEVEUX. BLANCS' BULBI 

‘Questo’ mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli biane] llabarba 

il primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata.. Progresso immenso 

frpnlcziinena garantito). E. SaLuis, profumiere chimico, 8, rue de' Buci, Paris 
renze: presso C. Compare e dal farm. Pieri. — Torino, presso D. Monpo. ‘ 


SCIROPPO. PANTOPATICO 


irgante 'depurativo del sangue del professore P. N. Titani superiore|{} 
il Pagliano Di a tutti i famosi depuragivi che fecero il giro del mondo, 


So » LEZIONI: » POLVERE (ROSATA 
DI LINGUA FRANCESE DI RIGAUD E 0: 


di Questa polvere preserva la pelle dai 
La signora DE FOTX di Parigi |srigori dei Venti © del freddo, Eimtnica 


dà lezioni di lingua francese-praticando | una dol n di 
un metodo facilissimo per impararla in ini PA pes in usare 


porto di 30 


i arriva un tras] ) 
lesi da sella 0 da carrozza fra i 


hie pariglie visibili nel suo Sta- 


previene i signorì amatori. cho pol 21 del 


MARX NEGOZIANTE pi CAVALLI 


È gustoso al palato; composto di sole preziosissime: erbe straniere! poco tempo. di Ri DOO olveri 
le batti "00m Sidi distarbi, è ia spesa ‘mite. ‘Le Lx svariate] Lamone Dr cofratisiion per det per- |1 1 50. dl suo profumo delizioso, 
forme ‘morbose ribella qualuique rimedio svaniscono miracolosamente sone che, conoscendo già quesi gua, È IPUEORO II, n 
loll'uso del PabtOpiich: Febbifi gotta, reumatismi, emorroidi, vermini,] desiderano esercitarsi per parlarla facil- n ripgiceniz în Firenze, presso 5 is 
dolori di capo, indigestioni, indurimenti di fegato e milza, ‘ecc. ecc., mente. Basta un mese d'esercizio per a- 5 ‘erroni, via Cavour, 27. 0 E 
i sati n i ili Pipe: cquistare questa facilità. In Genova, Lertora. = SH 
Wengono cacciati come per forza d'incanto. Facilita le' mestruazioni, ica tà pure lezioni d'ingloga.e Pila ) gni 
ed è un eccellentissimo preservativo per tutti quei morbi che minac-|}5 | 1jisino. : 228 
ciano improvvisamente alla vita dell’uomo. Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, 2° p. | 7 ? ferruginioso di CES 
È (3 
u | Carrié, di Parigi, EL AE 
DEPOSITI, — Firenze; presso.il dottore G. Guameni, farmacia ; SCIROPPO ‘superiore a tutte le altre preparazioni ESSE 
Gurnri, via Palazzuolo, numero 1 — Vicenza, Vareri — Venezia ,|Ul | DI SCORZE DI ARANGIO AMARE ‘ per guarir le clorosi (colori pallidi), for- SSEE 


tificare.i temperamenti deboli, facilitare 

DI 3.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARISI | | ]e digestioni, preservare dal cholera, ecc. 

RS AAA nero | pera la sug efficacia | Presso tutte Îe farmacie d’Italia. 

TONICGO ECCITANTE, per rialzare le fim- | fe==== 
zioni dello stomaco, uittvare quelle degli TE 
intestini e guarire le malattie mervese, | DONATI DEN' IS , 
acute, ‘0 croniche. 

TONICO ANTI-NERVOSO, per guarire quel 
‘malessere che sotto variejforme precede le 
malattie, cheguarisceda principio, efacilita 
le digestione. 

ANTI-PERIODICO, per togliere tresilé e * 
calori con 0 senca intermittenza, di cuigli | — 
amari ono gli specifici per guarire gastriti, | SIGNORA ITALIANA 

if o, 7 at; 

TONICO RIPARATORE, per combatiero | UNA «desidera occuparsi. come go- 
l'impoverimento deì sangue, la dispepsia, ‘+ Vernante 0 dama di “compagnia presso 
l'anemia, la sfinitezza, l'inappetenza, le, qualche rispettabile famiglia italiana od 
malaitie di languore. Prezzo : & fr. estera. Ampie informazioni. Dirigersi con 
Questo sciroppo è sempre in boccette | lettera affrancata alle iniziali A. D. F. 

spesiali, cop ‘una istruzione rivestita della: ferma ia posta. Firenze È 

marca di fabbriea di J.-P. LAROZE, ruo | È È 

des Lions-Saiat-Paul; n° 2, PARIS: I 

A Fitenze, F. Piudl, Robotts; -—— Civita-Vecchia, 


6. Barbaro; — Torine, Bonzani, Tariceo, Peri i È °. 
riti; — Milano, Bertarolti di Tomaso, Biraghi-Mts 0! Past li 
Mizzi legzoni ‘e C*; — Nepsi A D'Emilo; — 

‘o, Bruzza: — Livorno, Bolrivant, Weccaesi; | 
— Ancona; ollamarini , Sabbatini Ce; i 


ubeiemio Malga, Boni: — Polo, Mon: _ DI CODEINA 


Ki Zaeironi,— Trieste, SerraviLLo — Milano, Manzoni — Padova, 
i |CorneLio — Mantova, ZannoLLi — Napoli, Fratelli Herman, ed in 
tutte le altre città e borghi d’Italia. 


‘Cosmetico Chimico 


Senza nitrato d'argento tinge in nero, castagno e: biondo, non macchi: 
la cute, nè le mani. — Questo muovo cosmetico, composto assolutamente] 
di sostanze vegetabili ed aromatiche, è assai omogeneo alla .capellatura. | 
Egli.è di grato odore, ed ofire alla toeletta i bramati comodi. e van 
taggi prima d’ora non ottenuti, poichè .il suo colore resiste, e nel farne uso 
‘non macchia le. mani, nè:la cute, ed è innocuo alla salute, rimanendovi i 
capelli elegantemente fissati ed abbelliti, con mirabile lucido e morbidezza. 
Prezzo L 130 — Franco per suita Italia L. i 60. , 
Contro vaglia all'agente commissionario. A. Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. — Per l'estero trasporto a carico del commitente, ; 


"POLVERE ANTIEPILLETICA «, 0, MOLART 


î5 anni di successo —, Guarigione) positiva. 
Nom: più: epilessia (malcaduco), non più, forti convulsioni, rimedio . sicuro, 
perchè non assopisce solo il male, malo toglis totalmente ‘mediante, la 
cura graduata di detta polvere per soli 60 giorni. Più di 200 casi di gua- 


i ERANGAISE- AMERICANE : 
\.mue Cerretani, n. 18, Florence. 
Fabrique de dentiers| et eni de. 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 


East I 
PILLOLE. DI HOLLOVAY t 

(uestò rimedio è risonosciuto universalmente come il più efficace del mondo 
Le xaslattie, per l’ordinario, non hanno cha una sola causa generale’; cioè: l'im- 
purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta simpurezza si buca IroR= 
tamente per l'uso delle Pilole di Holloway; che spurgando lo storaaco cinte 
stilo per: mezzo delle loro proprietà: balsamaiche, purificano il sangue, danno tuono 
‘ed ‘energia «8 nervi «e muscoli, ed, invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate 
«Pillole: sorpassano ogui altro.zedicinala per regolare la. digestione. Operando.sul 
fegato.e sulle. reni in modo sommamente s0avè ed efficace, esse regolano le 
necrezioni , fortificeno il sistema ‘nervoso @ rinforzano ogni parte della costitu- 
zione. Anche: le: persone della più gracile complessione possono»far*prova , senza 
timore, degli effetti mapareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, 
a' seconda delle istrezioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni 


scatola. 
Bas. E UNGUENTO DI HOLLOVAY 
is» Finora là scienza medica non. ba, mai presentato rimedio alcuno che possa 


ronarsi con questo maraviglioso Unguento ché, identificandosi’ cò! ' siigue era i R Y igi constatati. Non occorre particolare regime di vita; e di facile ap- 
s pad leia:i Ri 1 | Sinimberghi;— Perugia, Y. Senguinonil;—Trieste, © per Ia tosse SHSIODS: CORSIA Oo: grme dI Vita; e di tacile san 
gree FICA guro Peido viali, Da peace Je Parete IDaTEa 8 RI 3. arri Zani = Von dal | preparazione del "farmacista A. Zanetn | Plicazione anche per isragazzi è le persone le più delicote. — Prezzo della 
guento ‘è un infallibile curativo avverso la Serofola, Cancheri, Tumori, male di |. 31241! emanissionarii e droghi i di: Milano. scatola con l'istruzione L. 20. 


7 Pa di Puente pastiglie in td) 
grandissimo essendo, il più sicuro \cal- 
POMATA DUP! UY'TREN mante delle irritazioni hi stto, ‘delle 
per far nascero Capelli è ‘Barba. La ri- : tossi ostitiate, del catarro; della bronchite 
nomanza di questa pomata per ridonare . e tisi polmonare; è mirabile il,suo effetto 
Ì capelli .ai calvi, e far nascere Ja barba : calmante la tosse asinina. 
agli plberbi è LI tutti Bon era .da.la- | Prezzo L. 1. 
mentare solo che s0 norae ven- | ‘’ Deposit "farmaci ali 
devansi Viti si del i Pa 8 Lenti ita , dpr dia ca 
non avevano che il nome; la pomata che i 
ora si offre ai calvi ed agli imberbi è | voce renze 
Te di Pe» cf rr Pao 90 ii det 
la sua efficacia. Coll’uso lè - 
di essa unò persona vedrà rinascersi PER LIRE LI 30 glia di vino 
bg i Marni la ca Heart pra | scelto del :1864. di Terrensano (Toscana. 
8 incomedo veruno Venga Dirigersi dalla ditta 4, Dante Perroni 
nato. Prezzo d'ogni vasetto LE via tai n° 27, Firenze. bi 
Deposito dall’ agente cammissionario , 
A Dante Ferroni, via Cavour, tium, 27, | 


rl generale presso Gallo Giuseppe, via Carlo Alberto, n. 3, 
Torino. . f 


PER CHI AMA COPIARE. 
SCRIVER BENE LE LETTERE 


INGHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO PER REGISTRI, 
Con questo inchiostre lo scritto può ‘Questo inchiostro, composto 
essere ocpiato amiche vari: giorni doh | rie vegetali è senza acidi, è SE 
si ‘può usare ‘anche per la contabilità ‘ datto alle Amministrazioni ed alla cone 
Not) essendo grasso mè oleoso, come .do., servazione degli atti notariali div langs 
sond*in’genere gli altri ‘inchiostri. Qué- | durata; è assai limpido; non inossida Je 
Sto linchiostra.nè. di suna iinezza tutta * penne, ed è molto scorrevole. Mai ine 


poi 3 Giunture raggrinzate, Reumatisio , Gotta, Nevralgia, Ticchio doloroso e 


Detti medicamenti vendonsi in scatole e' vasi accompagnati da raggua- 
gliate istruzioni in lingua italiana da tutti i principali farmacisti 
del mondo, e presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra 
Strand, N. ali. 


* Depositi.in Italia: Firenze, L. E. Pieri; Bologna, C. Bonavia; Genova, C. Bruzza; 
Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta e C.: Milano, G. Bertarelli di Tommaso ; 
Alessandria, Tommaso Basilio; Savona, L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. 


PREPARATI 


dei Farmacisti YNf. GXLIAICA e E°. di Firenze 


o la ; È ; Firenze. — Si spedisce m provinisia (però sagrn A rr a, i articolare; Je.copie anneriscono sempre > gialliseé, ‘anzi nequista 36 iù i) suo 
: re fe ear forwaginos0: al: carbonati erro ovevi è la fortoria diretta) col spina il I CRUNTE RAR i © nero brillante: > badia 
Detto alproto joduro di ferro. — Queste tre diverse preparazioni di Olio pos- | *!°Atic0 go: committente. 0enf..00 io. BOOCETTA: MERLI PR ORARIA net rist È 
seggono, oltre l’azione ricostituente, propria del semplice Olio..di Merluzzo, anco YPOGCRARI perepaeno Presso A. Dante. Ferroniy-agente Bott. di an a qa pa il vetro | Bot di un ri - si compreso il Ke 
un'azione tonica dovuta all'associazione dei composti di ferro. FOTOGRATIA MAGICA cormmissionario, via Cavour, 27 Fi- 13 020000» 118,11 i idem 
La ‘boccetla grande lire 3, la piccola lire 4 50, con istruzione. DIVERTIMENTO. renze o k 1 170 Ù hr [1] to $ idem 
Tintura d'assenzio ferruginosa. — Questa fintura ha un'azione tonica speciale È. ; Î ils 1.90.» is aes. idem 
inte A ao, fa Virtù gell'amaro tonico vegetale, la cui cf- FOTOGRAFICO. MOLTO, INTRIESSANTEE Pot msi 18,080 > is v;50 idem 
7 7 mosciuta in medicina. sine E CURIOSO, rip ll f Portoghesi 0 55 Milesi she gg $ 
La boccetta grande lire 4, la piccola cent. 50,, con istruzione. Con poche gocciò d’acqua. si' produc» Ì È PUR SOLE Lul & 3 Di p go vs i h q ae 
—Siroppo tonico-astringente. — Questo siroppo è un rimedio sicurissimo nelle | all'istante una Fotografia senza ‘ nessun i e generale presso A. Dante Ferroni, agente sommissionario, via LavoWt 
diarree. Esso è un tonico prezioso in tutti quei casi nei quali esistendo disor- | altro apparecchio, esperimento diletto: S ett e n. 27 Firenze, — N. 8. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata dirett@ 
pini Intestinali, occorre riparare alla depressione delle forze risultanti dalle ripe-:|. vole tanto in società, riunioni, tioipas Cu centro vaglia postale relativo. Il trasporto.a carico del committente. 
iuie deiezioni. n H È ? là x 
La boccetta lire 4, con istruzione. ia ETA Bin LUTAVOR ATORI a mp vp DAMA 
A A O To dopo oltre anni di esperimento Quattro n. RS, tt) |A ALII A Ì Î, 
ode ora ‘una mncontrasi le superiori tntti gli Î ifici Chi y pra 9 ” 
dei dolori reumatici ed artritici. Ù PRE ALIVeDEGiani ee A pegte Dedial È ‘air D Gi di DIL A R i È x BATIAU MEUNIER E COMP. Ù j 
La boccetta lire 4, con istruzione. 4 SA co DI GIOR HUGO Sì copiino istantaneamente lettere senza? amuiollare la carta; nèrfa bisogno di 
Si vendono alla loro farmacia, via del Corso, numero 3, in Firenze : Na poli, I Committenti indicheranto? se. ‘vo- | DI FIGAOA nessuna pressione nè' meccanismo alcuno. betodo interamente nuove indispenisabil@ 


al viaggiatore come al sedentario. 


alla farmacia di Leonardo è Romano; Perugia, Severini; Livorno, Calvetti farmacia | S1ono oggetti d'arte, sacri o di fantasia, |. oporisinteressantissima i 
Libro di pag. 500 L. it 10 — 


all'insegna di San Marco, farmacia Paneraì, via Vittorio Emanuele - pi come se desiderano . l'indicazione. ‘del «di dich ai 
tari; Sotto Borgo e via Vittorio Emanuele; Lucca, Germignani; Biol PESELE soggetto che deve comparire, oppure sé pifi in pe di complessive pagine 
Pistoia, Masi; Arezzo, Ceccherelli; San Miniato , Fiaschi;: Grosseto, Belli: Pe- | 10 gradiscono incognito. ssaa Hr diretto. all'Udcio è 
geia, Tondì; Scar eri, Giprani 530 pu 3 Apa, Becchini Arcidosso; | ; Contro Vaglia ra diretti al COAST Sei di ene 
or" ombardi Luigi; Città di Castello, Pieroni; Verona, f i l’Uffizio generale d’Annunzi sui gi jp 19 VIALI è 
na, gi ; ni; farmacia Buella, ripa e Ferroni via Ln Danto Ferroni, Via Cavour, N, 27, Fi- 


le , È A . 27, Fi . Si spediscono i renze. 
Tip. dell'Oriviona diretta da C Carbone Talia framohi di poste 0 "A Csi spedisce franou in tuita Italia. 


Prezzo: 


Î cadauno, 

ni » » 300 » 8_ 

Avciascunodei suddetti copisti vha unita una bottiglia d'inchiostro sist 

patico a tal'uso relativo, il di cui valore è compreso nei suddetti prezzi. 
Deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. — Si sp!" 

disce contro il relativo importo in Vaglia Postale. Ove vi è ferrovia diretta, tt" 

sporto a carico del committente. 


IL PR 


La, Rifo 
che la sua 
Essa s0riv 
« nione bi 
« ‘ghetti p 
« presenta 
< lioni.di 

Ora il f 
ad ‘occupa 
applaudire 
poteva ve 
piano ché 
il sistema 

La moz 
dal Minist 
fosse state 
ni, perchè 
qual. bisog 
ripeterla, | 
provazione 
ranza? 

L'on. 1 
o la Cam 
tato ùn pi 
nuare di 
nomie @ 1 
noti la Ri 
comprendi 
sioni gove 
retta sulla 
lontani da’ 
nullameno 
pato alla” 
tre 260 n 
tro ridurs 
cui non & 
miracolo 
lioni di er 
larici, chè 
di far sap 
a niun co 
Pubblici e 

È dar 
dicendo « 
negative, 
assai opp 
stra non 
sorta. L’o 
più ‘sobrie 
pure il m 
iro che p 
farine. e |, 
quinto .. de 
non sanno 
loro spese 
camerame 
Senza. rifle 
ingiusto n 
fosse prat 
Dite alle 
d'entrata, 
lappresent 
ma Je di 
delle proy 
largament 
dall’aggra 
centesimi 
l'amor su 
Mentre ]a 
Pubblici, ) 
zionali, sa 
genza ed | 

E l'on. 
Mobiliare 
Che” faroni 

ri di de; 
tassa sulp 
Produrre 
Occorrono 
contribuzi 
Marvisi. 
tributario 
Tollo de} 
Tavigliaro 


